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| DE MITA E LA DENUNCIA DI SANZA NUOVO LUTTO A QUATTRO MESI DA RAMMSTEIN‘ 


Servizi deviati? | Precipita una «Freccia» 
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Smasi ata autori. Il giornale democri- dior de amazon dI grandi flussi (nangiali xolt 
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scena il comitato di controllo dell'Irpinia. . che sembrava impensabile  gazione presentata coinvol- 
ge lo stesso presidente del 
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è schiantato ‘sulla pista. Villafranca di Verona e pri- 
L'hanno visto cabrare poco ma ancora aveva fatto parte i 
prima e compiere due avvi- del nucleo prestigioso dei pi- î 
tamenti che nonsembravano  loti collaudatori del Centro i 
acrobazie, forse estremi ten-. sperimentale di Pratica di Ì 
tativi di recuperare un cor- Mare. Un asso del volo con Ha, 
retto assetto di volo. L'aereo tremila ore all'attivo. Lascia iti 
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centinaio di metri dalla torre. cia di Viterbo. Nella PAN 
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Fiori Si scontrano treni di pendolari 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Almeno settanta perso- 


«| Londra, decine di morti e feriti 


della città a causa di una 
serie di esplosioni di 
fuochi artificiali. Le de- 
flagrazioni hanno anche 
appiccato il fuoco a cin- È 
que grandi edifici che 
sono stati devastati dalle 
fiamme. l fuochi. d'artifi- 
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LONDRA — Due treni di pen- 
dolari si sono scontrati ieri 
mattina a Glapham, alle por- 
te di Londra, provocando 
una delle più gravi sciagure 
nella storia delle ferrovie in- 
glesi. Non è ancora preciso il 
numero delle vittime. Secon- 


ce La. cio erano nascosti nel ro delle n- 
21 vecchio mercato di Città do gli ultimi accertamenti i 
21 del Messico e dovevano morti sarebbero 53, oltre un 
Li essere messi in vendita centinaio i feriti, molti dei 
0-0 per celebrare la vigilia quali versano in condizioni | 
2-1 della festa della Vergine disperate. Secondo la rico- } 
32 di Guadalupe. struzione un, convoglio che i 


viaggiava a Velocità soste- 
nuta è piombato contro un al- 
tro treno che si accingeva ad 
entrare nella stazione di: 
Clapham Junction, una delle 
più affollate d'Europa. Il mi- 
cidiale scontro è avvenuto 
alle 8:26, nell'ora di massi- 
ma presenza di passeggeri 
che si recavano al lavoro. A 
bordo dei due convogli viag- 
giavano circa 1500 persone. 


Vigili del fuoco e soccorritori al lavoro per estrarre i feriti dalle carrozze dei due treni che si sono scontrati. Servizi a pagina 6. 


ARMENIA, CADUTO UN ALTRO AEREO UOMINI RADAR 


Una tragedia senza fine | Precettati, si vola 


Scene apocalittiche si 
sono registrate nei ne- 
gozi adiacenti al merca- 
to sventrati dalle esplo- 
sioni e che, erano fre- 
quentati da. parecchie 
persone. Ardua l'opera 
dei vigili del fuoco sia 
per spegnere gli incendi 
che per soccorrere i feri- 
ti e recuperare le salme. 
Servizio a pagina 3. 
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Estratta ancora viva dalle macerie una bimba di soli sette giorni . | La decisione del ministro dei Trasporti Santuz 
MOSCA — Una bambina di. ci chilometri dall'aeroporto mento dell’opera di soccor- ROMA — Il ministro dei Tra- È 
sette giorni è stata trovata l’aereo jugoslavo è scom- so. Questa volta se n sporti, Giorgio Santuz, ha di- I 
Rd ancora viva tra le. parso dagli schermi radar. Sì tavoce la stessa RA pposta: la proce onto - FERROVIE di ; i 
. macerie di Leninakan e tra- ignorano le cause che hanno Mosca. Molte persone si era- ione sindacale. lic- à Compensi [i 
sportata con urgenza l’altra. provocato la sciagura in cui no lamentate con Gorbacev ta Ro relazione allo sciopero n {li 
notte a Mosca dove ora si è perito l’intero equipaggio durante la visita, per la len: È proclamato dalle 7 alle 20 dei d oro “fi 
7 trova in rianimazione. A sei disette uomini. tezza degli interventi. A Le- giorni 14, 15. 16 dicembre. iti 
giorni dal sisma che ha col- JI nuovo incidente è forse da ninakan, le persone hanno Ne dà notizia una nota del mi- 3 ROMA — Oltre alle len- sil 
5 pito l'Armenia — soprattutto mattere in relazione con il scavato a mani nude alla di- nistro dei Trasporti, la quale zuola usa-e-getta, erano ti] 
H ny, la zona compresa tra.le città. cattivo coordinamento del  sperata ricerca dei loro cari aggiunge che «il provvedi- d’oro anche gli stipendi til 
«Generali» a' Of di Leninakan, Kirovakan e controllo dei voli. Sono, in-. per mancanza di semplici mento interessa i centri di con-' deli vertice. delle (Ferro: |; 
; o ù SHE ROSEO Ica aio fatti, centinaia gli aerei che badili. hacer, dagli (ul ADE deg SUOROT vie? E' quanto intende 
nerali h } È no anche con l'uso di cani affluiscono nella regione. schermi te evisivi, ha È i Ciampino, nos enmme;e accertare il giudice che, 
Le Assicurazioni Gel anno ricevuto ieri addestrati per questa ricerca — Gentosettanta sono Giunti in gScoina mobilitazione de. centri aeroportuali di Fiumici- sp E a 


no, Roma Urbe, Firenze e Pa- 


lermo. < 
«Il provvedimento si è reso ne- 


mattina la statuetta del 22.0 San Giusto d’oro 


dell’, È un'ampia documentazio- I 
L’ambito riconoscimento Associazione | 


e di strumenti sensibili, in questi giorni solo dalle re-. gli sforzi. Fra poco dovreb- 
ne in proposito, ha già 


massima parte fatti venire gioni dell’Urss e, tra essi, bero essere in azione 900 
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1 ì ? è tirato dal pr 1OGGÌ, i È ì 
ki cronisti giuliani è stato Madone Grano dall'Occidente, di IERInE: l'ultimissimo prodotto Anto- gru per spostare blocchi di Cectario — prosegue la nota inviato. alcune. comuni- | 
sd della compagnia, Enrico iaidel STO SNO Una e PEISSOE INIrAppora. nov, il «124 Ruslan», uno dei cemento che dividono anco- — per garantire i servizi di as- cazioni giudiziarie. L'in- | 
È cerimonia svoltasi nella sala I glio IRantà mE CER tragedia Più grandi del mondo, che ha ra un numero imprecisato di sistenza al volo e per evitare chiesta è ancora alla fa- i 
bi comunale, alla presenza delle massime ha ACRI la SA portato in Armenia quattro superstiti da Una morte ine- | la paralisi degli scali aerei che se preliminare, ma si an- hi 
a autorità civili e militari. Nel suo discorso di Opera dei soccorritori. Dopo enormi gru. L'Aeronautica vitabile se non si farà presto. ledono gli interessi pubblici ; TERRA E | 
| ringraziamento Randone, ribadendo gli stretti la caduta a IOREtioz di Un Militare italiana ha fatto de- | Curiosamente ieri è stato ri- collettivi e incidono pesante- IRON aliesioi diScona 
È legami che intercorrono tra le Generali e la Gereo da trasporto russo che. COllare ieri un altro «O 190» vello a Mes Che pel 1948 ene (alone O nonimeno clamorosi di 
2 = A gi în tro te o fece 100 sulla si «I nu 5 4 
città, ha voluto f le assicurazioni sulla Provocato 78 morti, un al- . alla volta della regione colpi- un altro ; PNT quelli recenti che hanno 
i ornire ampie L tro velivolo d TALIA E' ill quinto a italiano . mila morti nel Turkmenist. controllori precettati — con. ( . 
| | permanenzaaTrieste della prestigiosa società tina i iano me RE il mond RI clide la nota — sarà quello fatto perno sugli appalti 
toe 12» jugosla: a raggiungere l'Armenia. ma il mondo non ne seppe i Ù i 
i assicurativa, precipitato AEREA favore Ma o SIRIO continuano nulla. Allora imperava Sta- strettamente necessario a ga- delle lenzuola d'oro. | 
Nava all'aer, ; o 1 ; ‘ rantire l'espletamento del ser- Servizio a pagina 2. 
È con un carino Lo di Erevan a coinvolgere le autorità sul- lin. sati Vizio durante lo sciopero» i 
| lico di aiuti. A dodi- _l'inefficienza del coordina- Servizi a pagina 6. É 
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RUSSI E INGLESI MOBILITATI PER SBAGLIO 


di allarme s'innesta. Ed ecco. ilsatellite russo localizza an- dei sospetti. E alla terza ‘lo- tecnologie». Contento lui... 
che lo scenatio finora quoti- cora il segnale di soccorso: calzzazione del ‘segnale da 
di Natale. © «diano incoccia con l'evento stavolta è in aperta campa-. parte de satellite, stavolta 
A, la realtà è molle d eccezionale, quello abitual- - gna. Un elicottero scende nel. 150 chilometri più a Sud, lun- 
iasiosa del cinema. mente negato ai comuni Bono TIRICaIolo vi dora ii 99 la costa della Manica, en- 
ntite che cos'è successo mortali. Un satellite sovieti- . leposito postale pieno di ol-  trano in azione. Si scopre È È > 
deere. Un.signore de- co raccoglie il segnale di tre 500 mila pacchi e pac- che un pacchetto è appena LE È du Seo ATUIOICOn il 
cide di regalare a un'amico Sos, situandolo nelle. vici... chetti da consegnare. Ma arrivato all'ufficio postale di gono. 
per Natale un trasmettitore  nanze del porto di Bristol —dell'esse-o-esse’nessuna Exeter. Viene aperto e den- La realtà oltre la fantasia? 
automatico, di quelli che si Considerati ‘anche i «buoni tro c'è un trasmettitore auto- Forse. Un consiglio allora 


Le forze armate russe e in- 
glesî mobilitate per un pac- A noi torna in mente un film 
di qualche anno fa, «War Ga- 
mes», nel quale un ragazzo 


‘americano, giocando, riesce 


controlla 
| numeri 
‘e telefona allo 


LA VOGLIA DI VINCERE V'è l'allarme? Nel pacchetto natalizio | 
"| Dov'è l’allarme? = | 
D ; i 
ua to di dandolo alle efficienti poste. Devon e perlustrano per ore traccia. _. SR Ala SNaSC0 SO SONO Jet, 
«Superbingo»; Cn catell inglesi. Nel tragitto, accade lo specchio di mare fra Bri- Son Mu A o 
Carlo Muscatello l'irreparabile: il meccanismo | stole il Galles: nulla. Intanto,  glesi cominciano ad avere captato grazie alle moderne | 
| 


ill È 
SUL (È Una sola miscela, la 
perfetto. tutti i bar, con in 3 


equilibri x L installano sulle imbafcazioni | rapporti che attualmente in- A causa di un'improvvisa matico, che viene finalmente per i cinematografari di tutto Î 
I per darci ic pero di aromi e servono a lanciare un al- | tercorrono fra Gorbacev e la agitazione del personale spento. «L'unica consolazio- il mondo: andate più spesso È 
| sempre e ov SSRESE SO 940 302075 | farme radio in caso di nau- Thatcher, viene avvisata | poligrafico il giornale esce | - "®—ha commentato fredda- a prendere gli spunti per | ti 
i peri Maes Unque. illycaffè fragio. Fa un bel pacchetto, | l'aeronautica militare britan- | oggi informa ridotta. Ce ne | | MeNte, da vero inglese, il ca- vostri film dalla vita quotidia- 7 
si @Sstri dell'Espresso. ì lo confeziona con carta nata- nica. E' l'allarme. Due elicof- | scusiamo con i lettori pitano Fairfield — è di aver | na, dal fatti di ogni giorno, da dl 
dl i lizia, e glielo spedisce, affi- teri si levano dalla base nel È provato che anche un falso. ciò che accade alla gente. — î| H 
di 5 ii 
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CARABINIERE UCCISO PRESSO PALERMO 


PALERMO — Il famigerato 
«triangolo della morte» torna 
a far parlare di sé: la notte 
scorsa ad Altavilla Milicia, a 
25 chilometri da Palermo, in 
un agguato di chiaro stampo 
mafioso, è stato ucciso con 
fucilate a lupara un appunta- 
to dei carabinieri. 

La vittima si chiamava Car- 
melo Giallolombardo,-aveva 
37 anni; originario della pro- 
Vincia di Caltanissetta, da 
quattro anni prestava servi- 
zio in paese. L'ucciso lascia 
la moglie e due figli di 5 e 7 
anni. Ù 

| sicari hanno teso l’agguato 
nei pressi dell’abitazione di 
Giallolombardo. Nel cono 
d'ombra proiettato da un pa- 
lazzo, riparati dietro un bas- 
so muretto, hanno atteso che 
il carabiniere rincasasse. 
Giallolombardo ha aperto il 
box dove ha riposto la sua 
automobile e, quando è usci- 
to, investito dalla luce della 
lampada del garage, è ap- 
parso come un bersaglio ni- 
tido nel buio della notte. 

Per ucciderlo gli assassini 
hanno sparato quattro colpi 
di fucile calibro 12 caricati a 
lupara. Il bersaglio è stato 
raggiunto alla testa e al tora- 
ce e la morte è stata istanta- 
nea. L'allarme è stato. dato 


Freddato con 


quattro colpi 


di lupara 


sotto casa 


alla stazione locale dell’Ar- 
ma da alcuni coinquilini del- 
l’ucciso, che avevano udito 
gli spari. 

Durante la cosiddetta guerra 
di mafia, culminata con l’as- 
sassinio del prefetto Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, la zona 
a Est di Palermo era stata 
teatro di decine di delitti. Le 
cosche rivali dei «perdenti» 
e «vincenti» si erano affron- 
tate nei territori dei comuni 
di Bagheria, Altavilla Milicia, 
Casteldaccia, altrettanti ca- 
pisaldi di quello che venne 
definito il «triangolo della 
morte». 

La stazione dei carabinieri di 
Altavilla è dunque, ancora 
oggi, direttamente interessa- 
ta a numerose indagini per 
delitti di mafia. A queste in- 
dagini aveva partecipato at- 


tivamente l’appuntato Gial- 
lolombardo. 

La legione dei carabinieri di 
Palermo, che coordina le pri- 
me fasi dell’inchiesta, ha in- 
cominciato a muoversi pro- 
prio partendo dai «fascicoli» 
alla cui compilazione la vitti- 
ma aveva dato un notevole 
contributo. 3 

Nel corso della notte scorsa 
quattro presunti boss sono 
stati interrogati e sottoposti 
alla prova del guanto di pa- 
raffina; ma, secondo. indi- 
screzioni, nei loro confronti 
non sono stati acquisiti ele- 
menti utili a una incrimina- 
zione; i loro alibi hanno retto 
agevolmente alla verifica 
degli investigatori. 

Non è la prima volta che la 
mafia di questo «triangolo» 
colpisce carabineri. Dieci 
anni fa Orazio Costantino, 
che era in servizio nella ca- 
serma di Casteldaccia, ven- 
ne ucciso a colpi di lupara, 
mentre stava arrestando gli 
autori di un’estorsione ai 
danni di un'industria della 
zona. 

Gli assassini di Costantino 
vennero però assicurati alla 
giustizia da Carlo Alberto 
Dalla Chiesa e condannati 
all'ergastolo. 


L’appuntato dei carabinieri Carmelo Giallombardo, 


Indagava sulla mafi 


Lascia moglie e due bambini - Un bersaglio nella notte 


l'ennesima vittima della mafia. L’agguato è scattato 
dopo che il militare aveva parcheggiato la vettura 


SEQUESTRI /GIANFRANCO TREZZI 


2 Queiresti irriconoscibili 


Difficoltà nella perizia. 


SEQUESTRI 
«Prigione» 
localizzata 


CATANZARO— | carabi- 
nieri, durante un rastrel- 
lamento, hanno scoperto 
in località «Serra. di 
Fronte» del comune di 
Martone, una «grotta» 
nella quale, recente 
mente, secondo quanto 
è stato accertato dai mi- 
litari, sarebbe stato te- 
nuto segregato un. se- 
questrato. La grotta era 
stata scavata nella mon- 
tagna e coperta con fo- 
gliame. All'interno del- 
l'anfratto sono state tro- 
vate due brandine ‘con 
materassi, uno:dei quali 
macchiato di sangue e 
alcuni sacchetti di plasti- 
ca con escrementi uma- 
ni. 

Nella grotta sono state 
trovate anche alcune bu- 
ste che secondo i carabi- 
nieri venivano fatte in- 
dossare ai sequestrati. 
La grotta sarebbe stata 
«abitata» fino a non più 
di un mese fa. 


FURTI / BOTTINO DI INESTIMABILE VALORE A ROMA 


Razzia di opere alla Soprintendenza 


Tladri, grazie a un'impalcatura eretta per il restauro del palazzo, sono entrati da una finestra 


FURTI vl VIA VENETO 
Ripuliscono il caveau 


Forzate 150 cassette di sicurezza 


ROMA — Audace «colpo» la notte scorsa nel caveau 
della City bank di via Veneto: ignoti con chiavi false so- 
no riusciti a penetrare nel locale e a impossessarsi del 
contenuto di 150 cassette di sicurezza date in affitto ai 
clienti. Altre 158 erano usate dalla banca stessa per il 
proprio danaro e per custodirvi documenti di carattere 
riservato. | ladri hanno studiato nei minimi dettagli il 


sistema di vigilanza della banca, affidato ai metronotte. 
Sono quindi penetrati nel caveau durante le quattro ore 
di intervallo tra un giro e l’altro dei vigili; raggiunto il 
locale che immediatamente precede quello delle cas- 
sette di sicurezza, hanno aperto una cancellata blindata 
con la fiamma ossidrica. Infine — ancora con chiavi fal- 
se — hanno aperto la porta grande corazzata attraverso 
la quale si accede al locale del tesoro. | ladri hanno 
asportato 204 milioni in contanti e svuotato tutte le altre 
cassette date in affitto ai clienti. 

Secondo alcune indiscrezioni le chiavi sia del caveau 
sia della porta di ingresso, negli ultimi mesi, erano pas- 
sate in più mani. Pertanto è difficile poter individuare 
eventuali complici all’interno della banca stessa. 


ROMA — Nove dipinti del 
'600-'700, una pendola del 
"700 e. tre busti di epoca ro- 
mana, tutti di inestimabile 
valore, sono stati rubati la 
scorsa notte nella Soprinten- 
denza dei beni ambientali e' 
architettonici del Lazio, in 
via Cavalletti 2. | ladri, ap- 
profittando dell’impalcatura 
eretta per il restauro del pa- 
lazzo, sono entrati da una fi- 
nestra del. primo piano e 
hanno asportato le opere dal 
grande salone. ll furto è stato 
scoperto. soltanto verso le 
10. 

Non c'era alcun sistema d'al- 
larme a protezione . delle 
opere d’arte custodite a Pa- 
lazzo Patrizi Clementi, da ol- 
tre vent'anni sede della so- 
printendenza ai beni. am- 
bientali e architettonici del 
Lazio. | due custodi che dor- 
mono nel palazzo, ma in 
un’altra ala rispetto alla fine- 
stra utilizzata dai ladri, non 
hanno avvertito alcun rumo- 


re. 

Del resto c'è stato solo da 
forzare il lucchetto del can- 
tiere, che poi è stato diligen- 
temente sostituito affinché il 
furto non fosse. scoperto 
troppo presto. Il soprinten- 
dente Gianfranco Ruggieri 
ha detto che sicuramente si 
tratta di professionisti che 
agiscono SU commissione, 
per la precisione con la qua- 
le hanno operato e. per.il fatto 
che hanno,trascurato l’unico, 
dipinto della stanza che non 
era autentico, ma una copia 
di una Madonna del Bellini. 
L'opera di maggior valore— 
secondo il. prof. Giovanni Ca- 
staldo, uno dei funzionari 
della Soprintendenza — era 
sicuramente la pendola da 
tavola del ’700, romana, fir- 
mata da Giovanni Vivaldi, un 
parente del musicista, in le- 
gni e bronzi pregiati, a forma 
di viola d'amore di fattura ro- 
mana e di provenienza ec- 
clesiale. 


E' la prima volta che la So- 
printendenza subisce un fur- 
to. Le opere provenivano in 
parte da altre soprintenden- 
ze, alcuni dipinti dalla regia 
pinacoteca di Bologna, uno 
da Villa D'Este a Tivoli. Sono 


sfuggite al furto due opere : 


della scuola di Guido Reni 
che attualmente si trovano a 
Bologna per la mostra sul 
pittore. vi 


Oltre alla. pendola, sempre 
dal salone di rappresentan- 


za sono stati sottratti due bu- 
sti di marmo di epoca roma- 
na, uno. rappresentante 
«Bacco» e l’altro «Minerva». 
Un .terzo busto policromo, 
sempre di epoca romana, 
con la testa in marmo nero, 
probabilmente raffigurante 
Scipione l’Africano, è stato 
Di \ È 
sottratto da un’altra sala in- 
sieme a un grande dipinto a 
olio dell’800, di autore sco- 
nosciuto, raffigurante alberi 
@ un viottolo con un carro ti- 
rato da due buoi. 


Infine dalla segreteria tecni- 
ca sono spariti un, quadro 
proveniente da Villa d'Este, 
risalente al ’700, con la vedu- 
ta di Tivoli e la cascata del- 
l’Aniene e un piccolo dipinto 
con un.ridda di gnomi e figu- 
rine deformi di scuola fiam- 


minga. | ladri hanno trascu- . 


rato. altri dipinti di valore, 
probabilmente per le loro di- 
mensioni. 

All’interno del palazzo i la- 
dri, che hanno agito durante 
la chiusura degli uffici tra sa- 
bato e domenica, hanno la- 
sciato alcuni rotoli di spago, 
che hanno utilizzato per le- 
gare le tele, e ‘una piccola 
scala. Ù 

ll soprintendente Gianfranco 
Ruggeri ha detto che.da cir- 
ca vent'anni, da quando Pa- 
lazzo Patrizi Clementi è sede 
della Soprintendenza, non si 
erano mai verificati dei furti 
e ha precisato anche che le. 
opere d’arte non erano assi- 
curate. 


PUBBLICAZIONE SULLA «GAZZETTA UFFICIALE» 


Pasta all'uovo con stafilococchi 


Resa nota la «lista nera» dei sofisticatori di prodotti alimentari condannati 


ROMA — Carni e salumi putre- 
fatti, alimenti sporchi destinati 
alle mense scolastiche, mollu- 
schi nocivi per la salute, farina 
infestata da parassiti, insalata 
imbrattata da batteri fecali, pane 
vecchio surriscaldato al posto di 
pane fresco, bignè alla crema in 
stato di alterazione, pasta all’uo- 
vo piena di stafilococchi: è l'ag- 
ghiacciante «menù» che 53 ne- 
gozi in tutta Italia hanno servito 
ad ignari consumatori. 

La «lista nera» dei sofisticatori 
di prodotti alimentari — una del- 
le sanzioni previste dalla legge 
varata nel 1986 dopo la vicenda 
del vino al metanolo — è stata 
ora pubblicata sulla «Gazzetta 
ufficiale» n. 289. Si tratta dell'e- 
lenco delle sentenze penali pas- 
sate in giudicato nel 1986 compi- 
lato dal ministero della Sanità e 
riguardante i produttori e gli 
esercenti condannati per reati di 
frodi e sofistlcazioni alimentari. 
L'«arte» della sofisticazione ali- 
mentare — che è costata ai 53 
condannati, i cui nomi sono stati 
resi noti dal ministero della Sa- 
nità, pene variabili da sei mesi 
di carcere a quattro milioni e 
mezzo di multa — viene eserci- 


Ce n'è per... tutti i gusti: dall’insalata ai batteri. 


fecali alle carni e salumi putrefatti, ai cibi 


non proprio puliti destinati alle mense scolastiche. 


Sono numerosi anche i casi di frode in commercio 


tata soprattutto in nove regioni: 
prima in classifica è l'Emilia-Ro- 
magna con 13 casi, quasi tutti 
giudicati dalla pretura di Imola; 
dopo il Trentino-Alto Adige (8 
casi) seguono, a pari merito (6 
casi ciascuna), Basilicata, Cam- 
pania, Puglia e Lombardia; ulti- 
me in questa poco invidiabile 
classifica sono la Sicilia e la Li- 
guria con 3 casi ciascuna e la 
Sardegna con. 1. 

| reati più comuni che compaio- 
no neila «lista nera» sono la ven- 
dita di prodotti alimentari in cat- 
tivo stato di composizione (non 
sono pochi i casi dove la merce 
era addirittura in putrefazione), 


l'aggiunta di conservanti vietati 
(la maggior parte dei casi ri- 
guarda la vendita di carne, so- 
prattutto macinato, con bisolfito 
o anidride solforosa, due con- 
servanti che rendono più «ros- 
sa» la carne). 

E' inoltre, la vendita di pesce 
surgelato come fosse fresco, il 
mancato rispetto delle norme 
che disciplinano il commercio di 
prodotti alimentari. Tra i casi se- 
gnalati dall’ordinanza del mini- 
stro della Sanità Carlo Donat 
Cattin ve.ne sono alcuni molto 
particolari, come ad esempio 
quello di un'azienda del Trenti- 
no condannata per aver prodotto 


SCOPERTO UN INGENTE TRAFFICO D'AUTO 


E la Mercedes finiva in Germania 


ROMA — Un’organizzazione 
internazionale per il traffico 
di auto.di grossa cilindrata è 
‘stata scoperta dai carabinie- 
ri della legione romana che 
hanno arrestato 11 persone. 
La centrale dell’organizza- 
zione, che aveva sedi anche 
in Giappone e Usa, era a Ro- 
ma. 


| carabinieri avevano sco- 
perto che molti veicoli acqui- 
stati con il leasing, improvvi- 
samente, secondo le denun- 
ce sporte, scomparivano dal- 
la circolazione e gli intesta- 
tari facevano la stessa fine. 
Gli investigatori, dalla labile 
traccia lasciata da uno di 


questi acquirenti, riuscivano 
a risalire ad un pregiudicato 
romano che, dopo una serie 
di ‘controlli, permetteva di 
scoprire l'organigramma di 
tutta la banda. 

Le indagini hanno consentito 
di appurare che, acquistato il 
veicolo, pagata la prima ra- 
ta, veniva trasferito in Ger- 
mania con. foglio compie- 
mentare e carta di circola- 
zione falsi da cui non risulta- 
va l’ipoteca. In Italia invece 
veniva denunciato il furto ed 
emissari italiani dell’orga- 
nizzazione — tre identificati 
e denunciati — provvedeva- 
no a rivenderle a rappresen 


tanti ‘di altre bande 


Il reparto operativo dei cara- 
binieri, attraverso l’Interpol, 
prendeva contatti con la poli- 
zia tedesca che fermava le 
tre persone residenti a Mo- 
naco di Baviera e, attraverso 
gli accertamenti compiuti 
nella Germania Federale, 
veniva scoperto che in tre 
anni di attività l’organizza- 
zione aveva «esportato» ol- 
tre 2.000 macchine di grossa 
cilindrata o di lusso venden- 
dole a una media di circa 30 
milioni l'una, guadagnando 
alcune decine di miliardi. 

Sabato mattina è scattata l'o- 
perazione a Roma e in Ger- 


mania. Le perquisizioni han- 
no consentito il recupero di 
un'ingente quantità di mate- 
riale documentale riguar- 
dante il ‘traffico illecito. Da 
accertamenti compiuti alla 
Motorizzazione civile sulla 
base dei documenti seque- 
strati sonò state individuate 
300 autovetture acquistate e 
trasferite all'estero. 


| carabinieri hanno fermato 
20 persone, mentre il giudice 
istruttore ha spiccato soltan- 
to 11 mandati di cattura con- 
tro i responsabili del traffico 
per associazione per delin- 
quere e pluriaggravata, ri- 
cettazione, falso e truffa. 


s 


miele con granuli di amido di 
qualità inferiore a quella previ- 
sta dalla legge. 

Molti casi riguardano la frode in 
commercio (vendita di prodotti 
di qualità o di peso diverso da, 
quello dichiarato): è ilcaso di un 
negozio di Benevento che ven- 
deva «Barattoli» di pomodori pe- 
lati dal contenuto difforme da 
quello previsto dalla legge e in 
cattivo stato di conservazione, 0 
quello di un produttore di Bisce- 
glie (Bari» che metteva in com- 
mercio caciocavalli con una per- 
centuale di sostanze grasse in- 
feriore a quella stabilita dalla 
legge. 


Tra gli altri casi indicati dalla «li- 
sta nera» Vi sono anche: un ca- 
seificio di Bellizzi (Salerno) che 
commercializzava «mozzarella 
di bufala» prodotta per il 50 per 
cento con latte di mucca; un pro- 


“  duttore di Bisceglie che vendeva 


pane da un chilo il cui peso era 
in realtà di molto inferiore; un 
macellaio di Trani (Bari) che 
vendeva salsicce non genuine e 
deteneva negli stessi locali ad- 
ditivi chimici vietati; un grossista 
di Telese (Benevento) che ven- 
deva un «presunto olio di semi» 
di arachide le cui caratteristiche 
chimiche e fisiche corrisponde- 
vano in realtà a quello dell’olio 
di soia. b 

| sei casi della Regione Lombar- 
dia riguardano invece tutte sen- 
tenze del pretore di Lodi con cui 
sono'stati condannati ristoranti e 
commercianti per aver venduto 
pesce e crostacei surgelati co- 
me fossero prodotti freschi. Altri 
casi riguardano infine capretti 
ammalati venduti in una macel- 
leria in provincia di Imola; la 
vendita di olio scaduto e la pro- 
duzione di speck contenente re- 
sidui chimici. 


A BELLUNO 
Arrestati 
tre alpini 

per spaccio 
di droga 


BELLUNO — Tre alpini di leva 
in servizio presso il presidio 
militare di Belluno, Antonio De 
Matteo, 20 anni, di Scandicci 
(enzo Antonio Rosciano 
21) di Viggiaono (Potenza) e 
Massimo Da Ros (19) di Vitto- 
rio Veneto, sono stati arrestati 
dai carabinieri per detenzio- 
ne, trasporto e spaccio di so- 
stanze stupefacenti. Do) 
Nel. corso di alcuni controlli 
svolti nell’ambito di un'opera 
zione per stroncare un. traffico 
di stupefacenti tra i milita "i 
leva nel Bellunese, i cardo 
nieri hanno bloccato un'al 
vettura su cui viaggiavano Lire 
e a bordo della QUE (aoo 
trovato 40 grammi ch ashish. | 
Altri quattro alpini di leva, di 
cui non sono stati resi noti i no- 
mi, sono stati denunciati a pie- 
de. libero Ro detenzione. di 
non modiche quantità di so- 
stanze stupefacenti. | carabi- 
hanno fermato inoltre 


nieri 


Stefano Campana, 21 anni e 
Gianluigi Casagrande (21), en- 
trambi di Vittorio Veneto. Il 
‘provvedimento è stato succes- 
sivamente convalidato dalla 
Procura di Belluno. 


CONDANNA 
Ricchi 


epoveri 


GENOVA — | «Ricchi e 
poveri» Franco Gatti, 
Maria Teresa Brambati 
e Angelo Sotgiu, GET 
stati condannati da! ta 
bunale civile di GeNOV: 


n i al tito- 
i e i danni al tito 
FULISALDIO pellicceria 


ini» di Genova che 
SOON avrebbe fornito 
ai tre cantanti capi di ve- 
stiario per un valore 
complessivo di 4 milioni 
900 mila lire che non sa- 
rebbero mai stati pagati. 
l tre cantanti sosteneva- 
no di aver «pagato» con 
uno spot pubblicitario. 


MILANO — Ancora non è 
stato nominato il collegio di 
periti che esaminerà il con- 
tenuto dei tre sacchetti di 
plastica che dovrebbero rac- 
cogliere i resti di Gianfranco 
Trezzi, l'industriale di 57 an- 
ni rapito da casa sua a Cre- 
scenzago il 19 settembre 


- SCOrso. 


Per ora a dire inequivocabil- 
mente che è il corpo di un uo- 
mo quello ritrovato alla villa 
«Tana del Lupo» a Cassolno- 
vo in:Lomellina, c'è solo un 
pezzo di calotta cranica. Lo 
ha .confermato il giudice 
istruttore Maurizio Grigo, ti- 
tolare dell'inchiesta sul rapi- 
mento e sull’uccisione del- 
l'imprenditore, eliminato o 
morto a pochissimi giorni dal 
sequestro che doveva frutta- 
re alla banda un riscatto di 5 
miliardi di lire non riscossi 
dai malviventi. 

Per conoscere l'identità del 
corpo e le cause della morte, 
bisognerà attendere del tem- 
po. Il cadavere, ritrovato nel- 
la terra ai piedi di un albero, 
è stato smembrato, diviso in 
sacchetti di plastica; per la 
spazzatura e ricomposto in 
tre cassette di legno. 


:Per renderlo ancora più irri- 


conoscibile e anche per ac- 
celerarne la dissoluzione, la 
banda dei rapitori lo ha co- 
sparso di acidi. Questo ren- 


LOTTO 


derà il lavoro deî periti molto 
difficile, come è stato finora 
arduo il:compito degli inve- 


stigatori che per 40 giorni » 


hanno continuato caparbia- 
mente a inseguire la pista 


delle rivelazioni di un pentito . 


della banda, l’orefice Mario 
D'Alessandro, che ha indica- 
to la tomba di Trezzi in quel- 
la che è una tranquilla tenuta 
sul Ticino. 

La sensazione però è che il 
ritrovamento dei resti del- 
l'imprenditore possa tuttavia 
accelerare il lavoro degli in- 


vestigatori che stanno dando . 


la caccia ai responsabili del 
sequestro ancora latitanti. 

In primo luogo a Pino Sanzo- 
ne, cervello della banda che 
pochi giorni fa, attraverso il 
suo legale, aveva fatto inten- 
dere che l’imprenditore era 
ancora vivo. E poi a Renato 
Danne, il proprietario della 
tenuta «Tana del Lupo», irre- 
peribile dal momento in cui 
le ruspe hanno cominciato a 
scavare sul suo terreno, fino 
alla conclusione di sabato 
pomeriggio. 

In carcere per ora, oltre a 
D'Alessandro, è finito il basi- 
sta, Pasquale Bergamaschi, 
vicino di casa di Trezzi, più 
due altre persone che avreb- 
bero avuto nella vicenda so- 
lo compiti logistici. 


11 22 e 88 su Firenze 


Era assente da 1201 settimane 


BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
‘PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 


58 
43 
88 
67 
55 
15 
79 
44 
81. 
th 


Grossi festeggiamenti la settimana scorsa nella ricevi- 
toria dei coniugi Codelia-Cocolo che con una bolletta da 
loro precompilata (47-74-59 su Ba) hanno fatto vincere 
alla fortunata acquirente la cospicua somma di quattro 
milioni e mezzo con sole duemila lire... 

Il suddetto vertibile ritardava a Ba da 522 settimane (dal 
9 dicembre 1978). L'ambo 26-62 non appariva sulla ruo- 
ta di:Fi dal 27/4/87 (85 settimane). Si è ripetuto a Fi lo 
stesso ambo 22-88 sortito la scorsa settimana a Ve. 
Questa volta il ritardo era ancor più consistente: 1201 


settimane (4/12/1965). 


Il tabellone delle ambate ha sfornato una terna di... am- 
bi: 58-80 a Ba, 73-79 a Pa e 5-16 a Ve. Vi ripresentiamo il 
tabellone in chiave aggiornata. Fra parentesi le settima- 
ne di ritardo: BA 10 20 (63), 3 21 (55),18 (53), 37 (49), 41 
(37),77188.(33), 4 e 86 (32); CA 7 (83), 30(63), 55 (61), 90 
(52); 83 (50), 15.(48), 4 (41), 64 e 59(39), 1(37), 642 (33); 
FI 32 (75), 49 (65), 58 (62), 9 (60), 64 (56), 54.(52). 39 e 53 
(48), 71 (46), 42 (44), 19 (42), 89 (40); GE 37 (98). 18 (81), 60 
(71), 15 (64),,72.e 79 (56), 27 (51), 24 (48), 34 (44), 16 (37), 
17 e 25 (36); MI 12 (90), 47 (86), 20 (85); 50 (73), 29 (70), 8 
(69), 44 e 61 (50), 63 (49); 69 (47), 45 (44), 57 (41); NA 86 
(89), 60 (84), 43 (74), 55 (71), 65 (54). 82 (39), 42 (38), 19 
(33), 38 (32), 46 (31), 77 e 48 (80): PA 24 (71), 88 (50), 77 
(46), 71 (43), 9 (39), 51 e 52 (87); 1 (36), 10.6 66 (33), 45684 
(81); RO 54 (67), 7 (55), 49 (51), 13 e 52 (49), 86 e 85 (48), 
70 (47), 57 (46), 64 (45), 87 © 82 (41); TO 58 (86), 41 (73), 86 


77 (64), 26 (56), 2 (55 


), 48 (47), 51 (46), 71 (45), 59 


(68); 
(44); 46 (39), 63 (37); VE 81 (91), 90 (83), 19 (82), 61 (76), 73 
(71), 55 (67), 67 (69): 82 (53), 76 (44), 85 (41), 1 (40) e 33 


(3). 


La quartina proposta il 22/11 e ribadita il 29/11 ha dato, 


prima che scada l'anno, un altro ambo: 36-53 a To. Ri- 
cordiamo che la quartina proposta era 13 36 85 e 53 per 
‘ambo eterno a Romae tutte. Nella stessa edizione sug- 
gerimmo Una terna rappresentata dall’8873 e 77. Il letto- 
re attento avrà rilevato che la settimana scorsa a Ve è 
uscito l'ambo 77-88. Questa settimana i «big» de' Pre- 
senziometro hanno dato il terno 23 36 53 e gli ambi 5-11 
© 22-88. A tre settimane dalla conclusione AUesta la 
Classifica: I) 36/6 88 p. 38, II) 423 66 p. 37; I!N 11 p. 36; IV) 
133 53 p. 34; V) 2228/40 67 p. 33; VI) 5613 229 p. 32. 
Fra questi numeri, sicuramente, dovrebP® Sortire alme- 
no una 0 due combinazioni vincenti prima della fine del- 


l’anno! 


11 43 ha colto la sua 13.a apparizion® COnsecutiva, buone 
anche le nostre indicazioni su! probabili a sortire: quasi 
tutti usciti con le seguenti ‘gombinazioni vincenti: ambo 
a Ca 20-54, a Na 5-15, a PA 73-79, a To 36-81, tetno a Ro 


42-44-87 e quaterno a Vi 


‘© 5-11-16-981 


Questi i nostri imminenti: 346789101213 17192124, 
25/29 30 33 35 37 39 40 41 48 505160616263 64687173 
7478 81 82.85 86 8990. Diamo alcune combinazioni che, 
forse, potrebber® e 4-33-40, 33-55-66, 6-13-29, 4- 


29-40, 33-66-88, 19-39-7 


FALSARIO 
Arrestato 


un notaio 


NAPOLI — Un anziano 
notaio in pensione, Ro- 
lando Lombardi, 83 anni, 
originario. di Morcone, 
nel Sannio, ma da tempo 
trasferitosi a Mantova, è 
stato arrestato a Napoli 
con l'accusa di concorso 
in detenzione e spaccio 
di banconote false non- 
ché ricettazione. 
Assieme al notaio sono 
stati arrestati due ‘suoi 
complici: Luciana Ginan- 
neschi, 33 anni, di Firen- 
ze, e Luisa Malavotti, 22 
anni, di Imola. 


Drug TE ARI Li dee lege n I 


088: 


Dall’inviato 
| Marco Goldoni 


GINEVRA — Arafat parla og- 

gi pomeriggio alle 15. Il suo 
' discorso dovrebbe durare 

circa un'ora ed essere, tutto 

sommato, sulla linea di quel- 

lo fatto a Stoccolma l'altro 

giorno: Cioè: riconoscimento 
| esplicito dell’esistenza (0 
meglio, del diritto a esistere) 
d'Israele, sulla base della 
spartizione della Palestina 
decisa nel novembre del '47 
dall'Onu, con la sua risolu- 
zione 181, allora respinta da- 
gli arabi, che sulla base di 
questo rifiuto scatenarono 
tre guerre. Tuttavia, a sgomM- 
berare il campo degli equi- 
voci quando il Consiglio Na- 
zionale di Algeri vi fece rife- 
rimento era stato subito 0S- 
servato che i due Stati della 
181, oggi appaiono del tutto 
anacronistici, Arafat proba- 
bilmente dirà chiaro che l'- 
sraele che i palestinesi rico- 
noscono è quella situata nel 
confini antecedenti la guerra 
del 1967: cioè quella attuale, 
senza la parte orientale di 
Gerusalemme e le alture del 
Golan. € 
Per eventuali rettifiche confi- 
narie, poi, dovrebbero prov- 
vedere, dopo la Conferenza 
internazionale sotto l'egida 
dei Cinque Grandi, le trattati- 
Ve dirette. Queste anticipa- 
zioni sono state fornite alla 


dai 


ven- 


o un 
sonia 
com- 
scar- 
difici 
sioni 
oten- 


zziai 
eds: 
reato 
lessi- 


reato 
peri- 
erca- 
l era 
a po- 
tradi- 
1odità: 
nane 
fumo 
| stra- 
si tro- 


fiam- 


Vano 
tali di 

Una drammatica imma: 
—dell’insegnantebelg82 


Papa a Budapest 
e alle Mauritius 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Il Papa andrà in Un- 
gheria e la visita «verrà 
realizzata a SUO tempo». 
E' quanto ha detto ieri, 
parlando con i giornali- 
sti, il direttore della sala 
stampa della Santa Sede 
Joaquim Navarro, con: 
fermando notizie venute 
nei giorni scorsi dall’Un- 
gheria. Inoltre, «a breve 
scadenza», il Papa visi- 
terà Mauritius. E' stato lo 
stesso Giovanni Paolo Il 
ad annunciarlo, riceven- 
do in udienza il nuovo 
ambasciatore di Mauri- 
tius presso la Santa Se- 
de, Soo Soobiah. 


Africa australe: 
. oggiaccordo? 


BRAZZAVILLE — | dele- 
gati di Sud Africa, Cuba 
e Angola si preparano a 
sottoscrivere oggi, insie- 
me all'assistente del se- 
gretario di stato ameri- 
cano Chester Crocker, 
che ha fatto da mediato- 
re' durante i negoziati, 
l'accordo preliminare 
che dovrebbe riportare 
la pace in Africa austra- 
le. ; 


Pioveranno 
meteoriti 


WASHINGTON —. Gli 
astronomi assicurano 
che sarà uno degli spet- 
tacoli di stelle cadenti 
più sensazionali: nella 
Notte tra oggi e domani, 
nell'emisfero Nord, dove 
è sereno, si potrà assi- 
Stere a una pioggia di 
meteoriti dovuta a una 
cometa estinta, la Gemi- 
nide. Si potranno vedere ‘ 
fino a 50 meteoriti all'o-. 
ra. 


ne 


gine del corpo senza vita. 
mmazzato a Beirut Ovest. 


‘Martedì 13 dicembre 1988 


OLP /SCONTATE LE LINEE GENERALI DEL DISCORSO 


Oggi Arafat parla a Ginevr 


Anticipazioni di grandi «aperture» subito smentite dal portavoce ufficiale 


stampa da Bassam Abu She- 
rif, il consigliere politico di 
Arafat, giunto ierì da Londra. 
Ma il portavoce ufficiale del- 
l’Olp, Ahmed Abdul Rahman, 
non ha voluto avallarle, limi- 
tandosi a dire che «il discor- 
so di Arafat sarà un discorso 
palestinese, basato sulla 181 
e sugli storici diritti palesti- 
nesi sulla Cisgiordania, su 
Gaza e su. Gerusalemme 
orientale». 4 

Intanto, mentre si aspettava 
Arafat, gli indaffaratissimi 
tecnocrati del Palazzo delle 
Nazioni cercavano di antici- 
pare le linee del dibattito sul- 
la Palestina che, originaria- 
mente fissato a New York per 
la fine di novembre, si apre 
stamane alle 11 e terminerà 
giovedì pomeriggio nella sa- 
la più grande del palazzo, 
capace di duemila posti. Ad 
aprirlo, questa mattina, sa- 
ranno la senegalese Claude 
Diallo, in rappresentanza del 
Comitato dell’Onu per i diritti 
palestinesi e il maltese Ale- 
xander Borg Olivier. Ma na- 
turalmente il discorso-chia- 
ve è quello che' Arafat pro- 
nuncerà fra le 15e le 16. 

Significativamente, la dele- 
gazione israeliana, che è for- 
mata dal delegato perma- 
nente a New York, Pinas 
Eliav, dal rappresentante 
permanente a Ginevra Jo- 
nathan Bein e dal direttore 


generale degli affari esteri 
Moshe Raviv, terrà una con- 
ferenza stampa quasi subito 
dopo. Evidentemente per 
fornire a caldo.il suo giudizio 
sul discorso di Arafat. Il 
grosso degli interventi do- 
vrebbe invece concentrarsi 
nella giornata di domani tra 
il mattino e il pomeriggio. Il 
rappresentante americano è 
iscritto al quarto posto, quel- 
lo sovietico al diciottesimo. 
In totale, ieri pomeriggio, gli 
oratori iscritti a parlare era- 
no 94. Ad Ahmed Abdul Rah- 
man abbiamo chiesto che 
cosa l'Olp si aspetti da que- 
sto dibattito. «Prima di tutto 
— ci ha detto — lo status di 
osservatore permanente per 
lo stato palestinese». Il por- 
tavoce dell’Olp ha, aggiunto 
che una richiesta in questo 
senso verrà formulata dai 
Paesi arabì che già ricono- 
scono lo «stato» nato, sulla 
carta, dal consiglio naziona= 
le di Algeri il mese scorso. 
Arafat non perderà l’occa- 
sione di illustrare alla stam- 
pa mondiale il suo punto di 
vista sulla situazione attuale, 
sulle prospettive di dialogo 
con Israele e naturalmente 
con la nuova amministrazio- 
ne americana. Lo farà do- 
mattina alle 11, alcune ore 
dopo che. gli israeliani 
avranno «chiosato» il suo in- 
tervento. 


Esteri 


GERUSALEMME — La diplomazia israe- 
liana ha preparato una controffensiva al 
discorso che illeader dell’Olp Yasser Ara- 
fat si apprestaa pronunciare dalla tribuna 
di Ginevra dell'assemblea generale del- 
l'Onu. Questa mattina alla stampa estera 
verrà illustrato un documento sull'attività 
terroristica di Arafat. Sembra che sia lo 
stesso che ha indotto nei giorni scorsi il 
segretario di Stato George Shultz a negar- 
gli il visto d’ingresso negli Stati Uniti. 

| giornali danno per scontato che il leader 
dell’Olp dichiarerà di accettare sia il diritto 
all'esistenza di Israele entro frontiere si- 
cure sia tutte le risoluzioni dell'Onu sul 
Medio Oriente e di rinunciare all’uso del 
terrorismo e della violenza. Sono queste 
le condizioni poste dagli Stati Uniti per un 
dialogo con l'Olp. Gli Stati Uniti avrebbero 
chiesto pure la fine delle violenze nei terri- 
tori occupati, ma Arafat avrebbe risposto 
di non poter accettare tale richiesta consi- 
derando la rivolta palestinese una forma 
di «sollevazione leggittima». 

La condanna del terrorismo, del resto, era 
già stata formulata da Arafat nella sua 
«storica» dichiarazione del Cairo dell’85 
Pochi mesi dopo il suo luogotenente Abu 
Abbas dirotava l’«Achille Lauro» e butta- 
va amare un ebreo americano paralitico 
In un'intervista al «Maariv» l'ambasciato- 
re israelianp all'Onu Yohanan Bayne af- 
ferma: «Mentre Arafat diffonde le sue in- 
terpretazioni delle risoluzioni di Algeri, i 


OLP / CONTROFFENSIVA DIPLOMATICA 


Gerusalemme, «fatti non parole» 
Alle promesse di Arafat Israele oppone i suoi attentati 


suoi collaboratori dicono al mondo arabo 
che l'Olp non accetta la risoluzione 242 
delle Nazioni Unite né riconosce Israele. 
Dobbiamo svelare questo inganno, dato 
che l'Europa e altri Paesi occidentali stan- 
no cadendo nella rete tesa da costoro». 
Nella conferenza stampa tenuta a Gerusa- 
lemme l'ex ambasciatore d'Israele alle 
Nazioni Unite, ora deputato del Likud in 
Parlamento, Benjamin Netanyahu, ha af- 
fermato che l’obiettivo finale dell’Olp resta 
la distruzione d'Israele, come risulta an- 
cora dal suo statuto, mai modificato. 
Il consigliere del primo ministro per la lot- 
ta contro il terrorismo, Yigal Carmon, ap- 
parso ieri per la prima volta davanti alla 
stampa estera, ha affermato che Arafat è 
implicato in attacchi terroristici in Israele e 
all’estero, anche di recente, non solo in 
qualità di leader dell'Olp — di cui fanno 
parte diverse organizzazioni terroristiche 
palestinesi — ma anche in qualità di co- 
mandante di Al Fatah e di unità operative a 
uesta legate, come Settore occidentale, 
Forza 17 e Apparato Hawari. ; 
Carmon ha affermato che Arafat è diretta- 
mente implicato nell'’uccisione di diploma- 
tici americani nel marzo del 1973 a Khar- 
tum, nell’uccisione del caricaturista pale- 
stinese Naji AL-Ali nel luglio del 1987 a 
Londra e nell'esplosione di una bomba su 
un aereo della Twa che nell’aprile del 1986 
causò la morte di quattro persone. 


.| IL MAGHREBE' LONTAN 


a Gheddafi da Tunisi 


LIBANO / INSEGNAVA ALLA SCUOLA DI LINGUE 


' Belga assassinato a Beirut 


Il direttore della scuola venne ucciso dagli uomini di Abu Nidal 


BEIRUT — Arthur Van Nieu- 
werburgh, un insegnante 
belga nato in Gran Bretagna, 
è stato assassinato ieri ‘a 
Beirut da tre uomini che gli 
hanno sparato da una Volvo 
arancione, per poi darsi alla 
fuga. Il fatto è accaduto alle 
11 ora.locale (le 10 italiane) 
nel quartiere di Manara, nel 
settore occidentale della ca- 
pitale libanese, quello con- 
trollato dai siriani. 
Nieuwerburgh, che insegna- 
va inglese alla scuola di lin- 
gue di Beirut Ovest e al cen- 
tro culturale Makassed, con- 
trollato dai musulmani, stava 
tornando a casa.dopo la le- 
zione quando è stato rag- 
giunto da quattro colpi alla 
testa, morendo all'istante. 
L’incaricato d'affari belga 
Guebert Bioul ha dichiarato 
di non poter credere che un 
simile attacco sia stato diret- 
to contro un suo connaziona- 
le e di non avere la più palli- 
da idea di quale possa esse- 
re il movente. A questo pro- 
posito anche la polizia bran- 


cola per ora nel buio. Nieu- 
werburgh lasciala moglie e 
un figlio di 15 anri. 
L'insegnante è ilprimo citta- 
dino belga ucciso a, Beirut 
Ovest. Il direttore della scuo- 
la di lingue Rashdeen, il bri- 
tannico Philip Padfield, era 
stato rapito e poiassassina- 
to nel 1986 dalle Cellule ara- 
be rivoluzionarie che si ri- 
tiene siano legate al gruppo 
terrorista palestirese di Abu 
Nidal. Arthur Van Nieuwer- 
burgh insegnava'nella stes- 
ge SCuol: 

nche il minisero degli 
Esteri di Bruxell:s ha uffi 
cialmente confermato che un 
insegnante di nazionalità 
belga è stato ucsiso ieri a 
Beirut da sconoscuti. 
Il ministero ha precisato che. 
Arthur Van Nieuwerburgh 
aveva 65 anni e viveva a Bei- 


irut dal 1967. L'insegnante 


abitava da solo nella capita- 

le libanese: la famglia vive a 

Gand, una cinquantina di 

Fallomete! a Norddi Bruxel- 
Ss. 


JUGOSLAVIA / DIVERGENZE NEL GOVERNO 


Dimissioni a Belgrado 


L’esperto economico se ne va per «opinioni inconciliabili» 


. BELGRADO — Il ministro ju- 


goslavo per i rapporti econo- 
mici con l'estero Oskar Ko- 
vac ha presentato ieri le di- 
missioni. Nel darne la notizia 
a Belgrado, l'agenzia Tanjug 
precisa che Kovac ha preso 
tale decisione a causa della 
sua «convinzione persona- 
le», contraria ad alcune posi- 
zioni del governo. In partico- 
lare si tratterebbe di dissen- 
so in merito alla «politica dei 
tassi di interesse». 

Kovac ha dichiarato che le 
sue divergenze con alcuni 
membri dell'esecutivo sono 
insanabili e che proprio in 
questo periodo di grave dis- 
sesto finanziario il governo 
non può operare se al suo in- 
terno si scontrano posizioni 
opposte. 

Kovac è un esperto economi- 
co di primo piano in Jugosla- 
via e le sue dimissioni non 
fanno presagire nulla di buo- 
no per i tentativi di risana- 
mento in atto. 


JUGOSLAVIA / ACCUSE A MIKULIC 3 
Pienum della Lega sul dissesto 


La crisi economica si aggrava - Strategie sbagliate? 


LIBANO / OSTAGGIO HIGGINS 


«Decisa esecuzione» 
Vendetta contro il «nemico sionista» 


BEIRUT — | rapitori del tenente colonnello ‘americano 
William Higgins hanno preannunciato, con un comuni- 
cato firmato dall’Organizzazione per gli oppressi della 
terra, l'esecuzione dell’ostaggio, condannato a morte 
perché ritenuto colpevole di attività spionistica infavore - 
del «nemico sionista». a 

«La spia è stata consegnata a coloro che si occuperan- 
no di eseguire la sentenza, giusta e rivoluzionaria», si 
legge nel comunicato dattiloscritto in arabo consegnato 
al quotidiano di Beirut «An-Nahar». In testa al foglio, a 
riprova della veridicità della dichiarazione, una copia di 
una foto di Higgins vestito con un maglione scuro... 
Nel comunicato si afferma che la ‘decisione di giustizia- 
re l’ostaggio è una forma di rappresaglia contro gli at- 
tacchi israeliani «contro il nostro popolo nella Palestina 
occupata» e contro il Libano meridionale, controllato 
dagli sciiti. g 
lrapitori fanno poi esplicitamente riferimento al raid di 
venerdì contro le postazioni di terroristi palestinesi nel- 
le colline che circondano la cittadina di Naameh. Hig- 
gins, che ha 43 anni e comandava un gruppo di osserva: 
iori della forza di pace dell’Onu fu rapito nei pressi della 
città di Tiro il 17 febbraio scorso. 


ora a mani vuote 


TUNISI — L'unione dei paesi del 
Maghreb (Tunisia, Libia, Maroc- 
co, Mauritania) è stata al centro. 
della visita di quattro giorni, tra 
giovedì e domenica, compiuta 
dal leader libico  Muammar 
Gheddafi in Tunisia. Al tempo 
stesso si sono delineati i concet- 
ti che di quest'unione hanno i 
due paesi: essenzialmente poli- 
tico quello libico, mentre quello 
tunisino mira. piuttosto ad un'e- 
conomia, sul modello della Co- 
munità europea. 

Fin dalla sua ascesa alla presi- 
denza, il7 novembre 1987, Zin el 
Abidin Ben Ali ha più volte riaf- 
fermato l’importanza della com- 
plementarietà tra i cinque paesi 
del Nordafrica occidentale, alcu- 
ni come la Libia ricchi di risorse 
naturali, altri come la Tunisia, 
con manodopera qualificata che 
non trova sbocco in campo na- 
zionale. , 

Tale integrazione economica 
per il momento segna il passo: 
tra i risultati dei lavori della 
commissione mista libico-tunisi- 
na, resi noti alla fine della visita 
di Gheddafi, c'è l'assunzione di 
diecimila lavoratori tunisini in 
Libia. Si tratta di una cifra che 
può apparire importante, ma 
che rappresenta solo un terzo 
degli oltre 30 mila scacciati im- 
provvisamente dalla Libia .nel- 
l'agosto 1985, privati di passa- 
porto, risparmi ed averi. Il mese 
successivo vi fu la rottura dei 
rapporti diplomatici tra i due 
paesi, che vennero ripresi il 30 
dicembre 1987, due mesi dopo 
che Ben Ali è diventato presi- 
dente. é 
La visita di Gheddafi, la terza 
dalla ripresa dei rapporti, ha 
avuto quelle caratteristiche di 
grandiosità popolari alle quali il 
leader libico sembra essere af- 
fezionato. I tre aerei con i quali è 
giunto a Tunisi (e nessuno fino 
all'ultimo momento ha saputo su 
quale viaggiasse il colonnello) 
sono stati scortati da una squa- 
driglia tunisina ed i suoi sposta- 
menti fino all’interno del paese 
sono avvenuti su auto scoperta, 
con scorta di cavalleria. Un netto 
contrasto con lo stile «doppio- 
petto silenzioso» del presidente 
tunisino. © 

Il discorso di due ore tenuto da 
Gheddafi alla Camera dei depu- 
tati è stato trasmesso in diretta 
dalla televisione, con frequenti 
interruzioni, attribuite a motivi 
tecnici, avvenute quando il co- 
lonnello si è riferito più volte ai 
paesi europei chiamandoli «no- 
stri nemici». Esso è stato poi ri- 
trasmesso per intero in tarda se- 


| rata e — commenta il settimana- 


le «Tunis Hebdo» —ha dato l'im- 
magine di un uomo che sacrifica 
molto tempo alla lettura. 

Le decisioni della commissione 
mista riguardano anche una so- 
cietà mista di proiezione e sfrut- 
tamento comune dei giacimenti 
di idrocarburi sulla piattaforma 
Continentale, un accordo com- 
merciale e doganale, collega- 
menti elettrici tra i due paesi, lo 
studio di un oleodotto per il tra- 
sporto di idrocarburi e la «volon- 
tà di realizzare progetti indu- 
striali comuni il cui ruolo princi 
pale sarà affidato al settore pri- 
vato». Anche solo sul piano bila- 
terale l'unità maghrebina sem- 
bra ancora un po' lontana. 


«PRESSIONI» SU KHARTOUM 
Aereo libico in Sudan 


DARFUR 
SETT. 


AI Fashir 


mà 


Nyala 
DARFUR. MERID: 


AFRICA 


D 
Ro A 


kurburan MerID. | 


Ì 
dh  SWad Madani, 
em(e)Y1 

Nim 


‘NILOS, 
BIANCO 
La hi 


NAIROBI — | ribelli dello Spla (Esercito di liberazione del 
popolo sudanese) hanno annunciato ieri sera — attraverso 
una loro emittente radiofonica ascoltata a Nairobi — di 
aver catturato un aereo libico, tipo Mig-23, assieme al pilo- 
ta, il sottotenente Suleiman Khalifa el Hitafi, di 24 anni, di 


Bengasi. 


Secondo quanto riferito dall'emittente clandestina ribelle, 
l'aviogetto di fabbricazione sovietica è stato costretto a 
compiere un atterraggio di emergenza in territorio control- 
lato dallo Spla, nella parte meridionale del Sudan. L'aereo, 
sempre secondo l'emittente, avrebbe dovuto bombardare e 
mitragliare le posizioni conquistate nei mesi scorsi dai 
guerriglieri. Ciò proverebbe senz'ombra di dubbio — ha 
insistito la radio ribelle — l'intervento di «una potenza stra- 
niera» nel conflitto che oppone da cinque anni lo Spla al 
governo centrale di Khartoum. 
Forse proprio,per questo episodio è stato rinviato un ulte- 
riore incontro fissato per.ieri ad Addis Abeba tra emissari 
del governo sudanese e guerriglieri dello Spla. L'agenzia 
ufficiale di stampa di Khartoum ha detto che i ministri della 
Difesa Abdul Maged Khalil e degli Esteri Abu Saleh si sa- 
rebbero dovuti incontrare ieri con il capo dei guerriglieri 
“John Garang per mettere a punto un cessate il fuoco tra le 
due parti e per discutere le modalità d'avvio di una confe- 
renza costituzionale con l’obiettivo di bloccare la reintrodu- 
zione in Sudan della legge coranica. 
Da settembre, aerei ed equipaggi libici conducono quoti- 
diani bombardamenti su concentramenti di ribelli per alleg- 
gerire la loro pressione sulle guarnigioni dell'esercito su- 
danese in due importanti località del Sudan sudorientale, 
nella speranza d'indurre il governo di Khartoum a quella 
unione politica con la Libia cui Gheddafi tiene moltissimo, 
come dimostra anche il suo viaggio in Tunisia. 
Un più profondo coinvolgimento della Libia nella guerra 
civile nel Sudan meridionale data dal 1986 — nonostante le 
ricorrenti smentite di Gheddafi — quando gli aerei di Tripoli 
effettuarono analoghe incursioni su vaste regioni del Sud 
proprio in concomitanza con varie iniziative di pace che 
sembravano accrescere le prospettive di porre fine a una 
guerra che dura da cinque annie mezzo. 
«Bombardano giornalmente la zona attorno a Nasir, ma 
sganciano le bombe da una tale altezza, verso i 6 mila me- 
tri, che solitamente sbagliano l'obiettivo», ha detto una fon- 
te militare. La maggior parte dei civili ha abbandonato Na- 
sir, città assediata 770 chilometri a Sud di Khartoum, dove 
sono rimasti trincerati all’interno solo circa 300 soldati go- 
vernativi. 


DROGA / DIMISSIONI IN SVIZZERA 


BELGRADO — Si è aperto ieri a Belgrado il 
plenum del comitato centrale della Lega dei 
comunisti jugoslavi, i cui lavori saranno cen- 
trati sulla crisi economica e sulle misure da 
prendere per farvi fronte. Nella sua introdu- 
zione Stefan Korosec, segretario esecutivo 
del Politburo, ha affermato che il Paese ri- 
schia la paralisi sociale ed economica e che 
il partito perderà lo scarso consenso di cui 
gode fra le masse se non riuscirà a elabora- 
re un «nuovo modello di:socialismo». 

«Le forme di socialismo esistenti in Jugosla- 
via e altrove sono ormai troppo rigide e calci- 
ficate per offrire un'alternativa valida al capi- 
talismo», ha detto Korosec, sottolineando la 
necessità d'introdurre riforme di stampo li- 
berista e denunciando il governo federale di 
Branko Mikulic, le cui misure antinflazionisti- 
che si sono rivelate del tutto inefficaci. Un 
altro delegato, Miomir Grbovic, ha dichiarato 
che gli attuali dirigenti, responsabili della 
crisi, non potranno certo risolverla. 

L'acceso dibattito della prima giornata di la- 
vori conferma le voci degli ultimi giorni, se- 


condo le quali Mikulic dovrebbe dimettersi 
riconoscendo così il fallimento della sua poli: 
ticaeconomica. Nonostante il piano di auste- 
ritàvarato dal governo, l'inflazione quest’an- 
no è quasi raddoppiata, raggiungendo il.250 
per cento, mentre il debito estero è di 21 mi- 
liardi di dollari. Da gennaio vi sono stati» 
di ui migliaio di scioperi: i lavoratori prote- 
‘stano contro il basso tenore dì vita e contro il 
continuo decurtamento del potere d'acquisto 
dei salari. ; ‘ 

Il'segretario della Lega comunista ha respin- 
to le affermazioni di alcuni secondo cui la 
riforma economica sarebbe destinata ad 
aprire la strada «alla restaurazione del siste- 
ma sapitalistico». Per Korosec si tratta inve- 
ce di procedere «a una diversificazione delle 


forme e del contenuto dell'autogestione so-' 


cialista».: Per rendere più efficiente quest'ul- 


.tima — ha precisato — si dovranno usare 


soluzioni e strumenti di mercato moderni 
«tenendo presente sia la storia e il pensiero 
socialista, sia tutti i valori della civilizzazione 
e delle conquiste della società borghese». 


Una vecchia foto ritrae Daniel Arap Moi insieme alla 


Regina Elisabetta durante una visita della sovrana. 


. 


Elisabeth Kopp 


GINEVRA — II ministro sviz- 
zero della Giustizia Elisa- 
beth Kopp si.è dimessa, tra- 
scinata dal marito nello 
scandalo della «Liban con- 
nection», La Kopp (che è sta- 
ta la prima donna svizzera 
ad esercitare responsabilità 
di governo) ha gettato la spu- 
gna ieri mattina: «I sospetti e 
i sottintesi diretti non soltan- 
to contro la mia famiglia ma 
anche contro di me — ha 
scritto nella lettera di dimis- 
sioni — raggiungono un gra- 
do e una dimensione insop- 
portabile». 

La ragion di Stato ha quindi 
prevalso. Pur continuando a 
proclamrsi al di sopra di ogni 
sospetto, Elisabeth Kopp ha 
tratto le conseguenze politi- 
che della polemica suscitata 
dalla presenza di suo marito 
alla testa di una società pe- 
santemente coinvolta nel ri- 
ciclaggio dei «narcodollari». 
Hans Kopp è stato infatti vi- 
cepresidente della «Shakar- 


La Kopp getta la spugna. 


Il ministro della giustizia travolta dalle attività del marito 


chi Trading» (la società di 
Zurigo che riciclava il dena- 
ro sporco della: «Liban con- 
nection») fino al 27 ottobre 
scorso e ne è uscito soltanto 
quando la moglie lo.ha av- . 
Vvertito, sulla base di infor- 
mazioni confidenziali ricevu- 


DROGA 
Processato 
a Milano 


MILANO — Per Mario Pa- 


te da una sua collaboratrice, 
che lo scandalo stava per 
scoppiare. 


«Un breve colloquio telefoni- 
co — scrive la Kopp, accen- 
nando all’episodio, nella sua 
lettera di dimissioni — ha 
preso in questi ultimi giorni 
un'importanza smisurata. lo 
affermo che all'epoca non 
detenevo e non ho utilizzato 
nessun documento o infor- 
mazione proveniente dal 
mio ufficio. Non ho niente da 
rimproverarmi, né giuridica- 
mente, né moralmente». 


E'la prima volta, in Svizzera, 
che un membro del governo 
deve dimettersi a causa del- 
le attività del suo consorte. 


IL KENYA FESTEGGIA SOTTO IL GIOGO DEL PRESIDENTE DANIEL ARAP MOI 


sculli, 47 anni, imprendito- 
re milanese coinvolto nel 
traffico di droga interna- 
zionale che è stato il pro- 
Joda alla grande inchiesta 
svizzera sul riciclaggio 
dei narcodollari attraver- 
so istituti di credito, sono- 
stati chiesti ieri a Milano 
18 anni di carcere. La sen- 
tenza è prevista per do- 
mani. 

La posizione di Pasculli è 
stata stralciata da quella 
degli altri imputati del 
troncone svizzero dell’in- 
chiesta. L'imprenditore, 
attualmente agli arresti 
domiciliari a Milano, vie- 
ne giudicato per l’importa- 
zione, il trasporto e l’ac- 
quisto di 20.chili di eroina 
e 80 di morfina base. 


Venticinque anni d'indipendenza, quanti di dittatura? 


NAIROBI — Il Kenya ha fe- 
steggiato ieri il'venticinque- 
simo anniversario dell’indi- 
pendenza dalla Gran Breta- 
gna con parate militari, di- 
scorsi dei leader politici, pri- 


- mo tra i quali quello del Pre- 


sidente della Repubblica Da- 
niel Arap Moi e manifesta- 
zioni ginnico-sportive. 

| tre quotidiani editi a Nairobi 


sono usciti ieri mattina in. 


edizioni speciali, icordando 
in appositi fascicoli le fasi 
del processo d'indipendenza 
e l'importante: ruolo svolto 
negli anni Sessania dal «pa- 
dre della patria» Jomo Ke- 
nyatta. 


La radio e la televisione han- 
no trasmesso in diretta i mo- 
menti più significativi delle 
clelebrazioni che si sono 
svolte nello stadio di Kasara- 
ni, cinque chilometri dalla 
Gorea del Nord. 

Alle solenni manifestazioni 
hanno assistito la figlia del 
Presidente degli Stati Uniti, 
Maureen Reagan, e cinque 
leader dell’Africa orientale: 
l’etiopico  Mengistu Hailè 
Mariam, il somalo Mohamed 
Siad Barre, l'ugandese Jo- 
weri Museveni, il tanzaniano 
Hassan Mwinvyi e il gibutino 
Hassan Gouled Haptidon. 


Ma il Kenya festeggia il ven- 


ticinquennale dell’indipen- 
denza con Un inasprimento 
del regime del presidente 
Daniel Arap Moi. Da un anno 
si succedono arresti, con- 
danne o sparizioni pure e 
semplici che, associati a 
provvedimenti di rafforza: 
mento dei poteri del presi- 
dente e del partito unico, il 
Kanu (Unione nazionale afri- 
cana del Kenya), intaccano 
una reputazione che, secon- 
do alcuni, aveva fatto del Ke- 
nya il faro del modernismo e 
della democrazia nell'Africa 
orientale. 

Da agosto sono state arre- 
‘state e condannate otto per- 


sone accusate di appartene- 
re a organizzazioni sovversi- 
ve, mentre altre sette sono 
detenute senza processo e 
per una durata indetermina- 
ta in virtù di una legislazione 
speciale. Sono regolari, poi, 
le sparizioni di persone, che 
vengono portate via dalla po- 
lizia senza alcuna spiegazio- 
ne alle famiglie. Questo è ac- 
caduto il primo dicembre a 
Dave Owak, assistente del- 
l'ex vicepresidente Oginda 
Odinga, un veterano della si- 
nistra kenyana in disgrazia 
da molti anni. . 

Sul piano politico e costitu- 
zionale, il regime del presi- 


dente Moi ha introdotto una 
riforma elettorale che per- 
mette di sostituire il sistema 
della «fila indiana» a quello 
del voto segreto. Questa pro- 
cedura, che è stata utilizzata 
nelle elezioni generali del 
marzo scorso e prevede che 
gli elettori si allineino dietro 
il candidato prescelto (o die- 
tro un suo ritratto), ha già su- 
scitato vivaci proteste 

In agosto, inoltre, un impor- 
tante emendamento alla co- 
stituzione ha soppresso l'i- 
namovibilità dei ‘giudici, la 
cui sorte dipende ormai dal 
potere esecutivo, e ha porta- 
to da 24 ore a 14 giorni la du- 


rata del fermo'di polizia peri 
casi sospetti di grave crimi- 
ne. 

A questo irrigidimento si è 
aggiunta. una personalizza 
zione del potere attorno alla 
figura del presidente Arap 
Moi, il quale ha celebrato 
con fasto, a metà ottobre, i 
propri dieci anni al potere. 
Sono innumerevoli, in Ke- 
nya, le scuole, le università e 
le strade (ce n'è una anche a 
Nairobi) intestate ad Arap 
Moi. La sua mano che regge 
uno’ scettro figura anche su 
un monumento inaugurato 
da poco all'aeroporto di 
Mombasa. 


BIOGRAFIA 


Signore, un nome 
per il «puttino» 


Recensione di 
Maria Teresa Carbone 


A Bianca Maria Visconti, mo- 
glie di Francesco Sforza e 
duchessa di Milano, è tocca- 
ta sostanzialmente la sorte 
che accomuna quasi tutte le 
donne che hanno popolato i 
secoli passati: è stata onore- 
volmente dimenticata. Certo, 
trattandosi dell’unica figlia 
dell'ultimo Visconti duca di 
Milano, Filippo Maria, e del- 
la madre del celebre Ludovi- 
co il Moro, non è mai ricadu- 
ta in un oltraggioso anoni- 
mato e di tanto in tanto, nel 
corso del tempo, la sua figu- 
ra ha suscitato l'interesse di 
qualche biografo. 

Ma nei testi di storia Bianca 
Maria viene ricordata (tal- 
volta con il suo nome, talvol- 
ta più brutalmente sotto l’ap- 
pellativo della «figlia bastar- 
da di Filippo Maria Visconti») 
solo perché, con il suo matri- 
monio, ha fatto da anello di 
congiunzione fra due dina- 
stie, quella paterna e quella 
del marito, gli Sforza. 

E appunto «Tra due dinastie» 
si intitola anche il libro che 
su Bianca Maria ha scritto 
Daniela Pizzagalli, pubblica- 
to.da Camunia (pagg. 247, li- 
re 30.000). Nonostante il tito- 
lo, però, l’attenzione dell’au- 
trice si concentra immedia- 
tamente su questa figura, po- 
co nota ma di grande fasci- 
no, seguendola passo passo 
dalla nascita, avvenuta sen- 
za tanti clamori nel marzo 
1425,.alla morte, quarantatré 
anni dopo, nell'ottobre 1468, 
in un periodo che coincide 
quindi con il fiorire del Rina- 
scimento politico e culturale 
italiano. 

Proprio per questo, Daniela 
Pizzagalli ha deciso di co- 
struire la biografia su due li- 
velli: da un lato, preoccupan- 
dosi di delineare con una 
certa attenzione lo sfondo 
storico dell’epoca in cui vis- 
se Bianca Maria (la stessa 
epoca di Cosimo de’ Medici, 
di Federico da Montefeltro, 
di Ludovico Gonzaga, di pa- 
pa Pio Il Piccolomini, di Al- 
fonso d'Aragona) e curando 
anche la descrizione di 
aspetti in apparenza margi- 
nali, come l’abbigliamento, 
le feste, i rituali di corte; d'al- 
tro lato, lasciando agire 


. sempre Bianca Maria, senza 


inventare nulla, «interpre- 
tando» pochissimo, evitando 
saggiamente di frapporsi in 
modo invadente fra il perso- 
naggio e i lettori. 

In questo l’autrice è stata 
aiutata da una. documenta- 
zione di eccezionale interes- 
se; l’epistolario di Bianca 


MOSTRA 


Bianca Visconti 
esce dall'oblio 


e si dimostra 


una gran donna 


Maria con il marito France- 
sco Sforza, con gli otto figli e 
i loro precettori, con gli altri 
familiari, con i vari potenti 
dell’epoca. 
Ne emerge il ritratto ‘di una 
‘donna energica, razionale e 
dotata di un inatteso senso 
dell'umorismo. Pochi giorni 
dopo la nascita del quinto fi- 
glio, scrive al marito, lontano 
da Milano assieme all'eser- 
cito, chiedendogli-di sceglie- 
re un nome per il bambino: 
«Prego la Signoria Vostra di 
mettergli un bel nome, ac- 
ciocché supplisca in parte al- 
la figura del puttino, che è il 
più sozzo di tutti gli altri. Nel- 
la fronte e nella bocca somi- 
glia a me, e nella parrucca 
somiglia alla Signoria Vo- 
stra, sicché potete pensare 
come deve essere bello. So- 
no però certa che quando lo 
vedrete non vi parrà troppo 
deforme, anzi spero che vi 
piacerà forse tanto quanto 
ciascuno degli altri». 
Se il piccolo Ludovico susci- 
ta la divertita tenerezza della 
madre, Bianca Maria non di- 
mentica — in questa e nelle 
molte altre assenze di Fran- 
cesco Sforza — di avere la 
responsabilità della reggen- 
za del ducato. Ed eccola 
quindi sedere quotidiana- 
mente in consiglio, concede- 
re udienze, affrontare con at- 
tenzione ‘ed equilibrio casi 
delicati di maggiore o mino- 
re risonanza. 
Ascolta piena di partecipa- 
zione le lamentele dei «molti 
gentiluomini e cittadini che 
hanno i loro possedimenti» 
verso l’Adda e che «temono 
di perdere.il raccolto» a cau- 
sa del passaggio delle schie- 
re armate. Non esita ad an- 
nullare multe e sanzioni che 
le paiono fondamentalmente 
inique e inutili. Cerca di dare 
una risposta concreta alla 
folla dei postulanti che ogni 
giorno si presenta a lei. «Il 
latore della presente, An- 
drea Cagamosto da Lodi — 
scrive ad esempio al marito 
—, mi ha fatto richiedere un 
salvacondotto per andare fi- 
no a casa, dove ha molti fi- 
glioli e la donna sua che è 
molto grave... Pertanto pre- 


go e conforto la Signoria Vo- 
stra affinché possa andare a 
casa e provvedere in qualco- 
sa alla donna sua e'ai suoi 
figlioli». 

E poi c'è l'educazione dei fi- 
gli, c'è il rapporto con il mari- 
to, un rapporto in cui stima e 
affetto si intrecciano a screzi 
e a schermaglie per le fre- 
quenti infedeltà di lui (abitu- 
dine tutt'altro che ecceziona- 
le per l'epoca, ma sopporta- 
ta con animo alterno da 
Bianca Maria): «Ringrazia- 
mo la Signoria Vostra delle 
pesche che mi ha mandato, 
che sono veramente belline 
oltre che saporite. Quanto 
poi al fatto che la Signoria 
Vostra si ricorda più di me 
che non faccio io di quella, a 
Essa darò sempre ragione, 
ma quale sia di ciò il giudizio 
è tale l'evidenza che per il 
momento non ne farò altra 
prova» gli scrive una volta, 
mescolando toni garbati e 
punzecchiature polemiche. 
Poi, dopo la morte improvvi- 
sa di Francesco nel 1466, 
(«Infelice, sfortunata, se al- 
cuna volta mentre eri in vita 
mi resi molesta contro di te, 
non sopportando con animo 
sereno tutte quelle cose che 
ti. facevano  piacere...»). 
Bianca Maria vede a mano a 
mano alterarsi i rapporti con 
il figlio maggiore, Galeazzo, 
che nel giro di poco più di un 
anno la esautora dei suoi po- 
teri. 

Il declino è rapido e la du- 
chessa di Milano morirà cir- 
condata dai figlie dagli amici 
più cari (fra gli altri, Federico 
da Montefeltro e .il poeta 
Francesco Filelfo) mostran- 
do per l’ultima volta la sua 
abitudine a una serena disci- 
plina: «Dio a sé ci chiama, 
conviene ubbidire». 

Molto a ragione Daniela Piz- 
zagalli afferma che «solo 
un'ottica miope potrebbe re- 
legare Bianca Maria a una 
funzione scialba e seconda- 
ria», sottolineando come «la 
sua personalità intessuta di 
sagacia viscontea e di prag- 
matismo lombardo non subì 
alcun complesso di inferiori- 
tà rispetto a quella del mari- 
to Francesco Sforza». 
Proprio per questo, al di là 
dell'interesse della biografia 
di Daniela Pizzagalli, sareb- 
be finalmente giusto, oltre 
che interessante, restituire 
pienamente a Bianca Maria 
la parola, pubblicando il suo 
epistolario: ne verrebbe fuo- 
ri, con ogni probabilità, la vi- 
ta di una donna molto ecce- 
zionale e molto normale, di- 
visa fra responsabilità di go- 
verno e vita quotidiana. 


Cultura e spettacoli 


TEATRO / AL «ROSSETTI 


TRIESTE — Preceduto dalla grancassa delle chiacchiere e 
delle polemiche, ma non per questo impensierito, anzi, a 
suo bell’agio dentro uno smoking nero, con un farfallino 
elegante e una decorazione rosso fuoco sul petto, Ubu si 
prepara al debutto triestino. 

Stasera dopo Firenze, Roma e Torino, anche il Politeama 
Rossetti accoglie un monarca teatrale famoso per lo meno 
quanto Edipo e Lear. «Re Ubù», prodotto dal Teatro stabile 
di Torino in collaborazione cono stabile del Friuli-Venezia 
Giulia; va in scena da oggi fino al 24 dicembre, quinto spet- 
tacolo del cartellone in abbonamento. 

Tanti davvero i motivi di curiosità che si accavallano attor- 
no a questo allestimento: l’importanza del testo, considera- 
to da tutti il capostipite del teatro d'avanguardia; la scelta 
di metterlo in scena con attori e marionette restituendo 
così il copione a una delle sue originali destinazioni; la 
pubblicazione di una nuova traduzione del testo, apposita- 
mente: commissionata; un concitato avvicendamento. di 
protagonisti che ha trasformato le giornate precedenti il 
debutto fiorentino in un pirotecnico rincorrersi di annunci, 
smentite, sorprese e rimproveri di tradimento; un’acco- 
glienza imbarazzata della critica, che ha visto un regista 
trasformarsi per necessità in attore e inventare un Ubu de- 
cisamente anomalo, anche rispetto a una tradizione teatra- 
leche allo spiazzamento ha per natura fatto il callo. 

Con i nomi di Ugo Gregoretti, Magda Mercatali e dei «Pic- 
coli» di Podrecca in locandina, «Re Ubù» è pronto da stase- 
ra a rispondere di tutte queste curiosità. Che Ubu sarà l’U- 
bu di Gregoretti? Le marionette si guadagneranno il ruolo 
di protagoniste? La clownerie e le reminiscenze da rivista 
inventate per Walter Chiari saranno tutte dimenticate? La 
tragicomica parabola sulla stupidità del potere andrà anco- 
ra una volta a segno? 

Firmato da Franco Gervasio oltre che dallo stesso Grego- 
retti, lo spettacolo vede in scena anche Alessandro Esposi- 
to, Pino Patti, Lorenzo Milanesio. Le scene sono di Garlo 
Giuliano, i costumi di Ivan Stefanutti, le musiche a cura di 
Paolo Terni. E’ valido il quarto tagliando d'abbonamento. 


Intervista di 
Roberto Canziani 


TORINO — «Non c'è una 
mia veisione-dei fatti, ci so- 
no solamente, semplice- 
mente | fatti». Quando gli si 
chiede di commentare il tur- 
bine degli avvenimenti che 


ha accompagnato la mes- _ 


sinscena dell’«Ubu Re» 
(«Re Ubù» come lui preferi- 
sce dirz), Ugo Gregoretti si 
defila con garbo. Ma: delle 
idee di regia, del suo ardi- 
mentoso ruolo d'attore, del- 
la scela di lavorare con le 
marionette, parla. invece 
assai volentieri. 

— Evaporato Chiari, che co- 
s'è rimasto dell'iniziale pro- 
getto di regia? 

«Quando pensammo a que- 
sto spettacolo, Franco Ger- 
_vasio. e jo immaginavamo, 


un meccanismo teatrale do 


ve l’amalgema di ‘attori e 
marionette servisse da cor- 
nice alla prevista estempo- 
raneità di Walter Chiari. 
Non esserdoci Walter non 
c'è più ! estemporaneità. 
Ubu ho dsciso di recitariò 
mantenendomi fedele al co- 
pione‘e senza improvvisa- 
zionis. | 

—. Ma lei non ha mai fatto 
l’attore. > . 

«Alla televisione mi sono 
inserito in programmi che 
avevo realizzato io stesso. 
Al cinema ho fatto qualche 


Martedì 13 dicembre 1988 


Dopo il «forfait» di Chiari, 


il regista Gregoretti ha deciso 


incoronarsi protagonista 


del famosissimo testo di Jarry 


partecipazione, soprattutto 
per accontentare registi 
amici, e sempre in una chia- 
ve di gioco. In teatro ho re- 
citato soltanto da. piccolo, 
dai Gesuiti. No, recitare co- 
me un autentico attore non 
mi era mai capitato. 

— Così ha fatto di necessità 
virtù. 

«Mi creda, non ci si improv- 
visa attori alla mia età. Que- 
sta non è statà una sfida 
d'attore, né di regista. Mi 
sono comportato come 
avrebbe fatto un capocomi- 
co, Uun'impresario, il re- 
sponsabile di un teatro. 
Quando ho deciso di inter- 
pretare Ubu avevo il solo 
obiettivo di salvare la tour- 
née dello spettacolo. E direi 
che ci sono riuscito: un 
buon successo a Roma, il 
tutto esaurito a Torino. A 
Trieste potrebbe andare an- 


cora meglio. Per il resto 


E l’astrologia entrò nella Ragione 


Il famoso palazzo padovano racconta la sua secolare vicenda architettonica e storica 


<< 


Vasase: 


tà - 


Particolare di un’incisione seicentesca che raffigura il 
Palazzo della Ragione di Padova. Sotto, uno degli 
affreschi del salone: l’orologio. 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


PADOVA — Può forse sem- 
brare incredibile, ma pare 
che la maggior. parte dei più 
importanti palazzi. dell’età 
comunale sia stata realizza- 
ta tenendo conto di precisi 
‘calcoli astronomici. Un 
esempio per tutti: il «Pala- 
cium magnum. Communis 
Paduae» (detto più tardi «Pa- 
lazzo della Ragione»), uno 
degli esempi massimi dell’e- 
dilizia. civile del tempo, fu 
eretto a più riprese tra.l'ini- 
zio del XIIl secolo e i primi 
del XV, secondo. l’ordina- 
mento. geografico redatto 
dall'eminente studioso Pie- 
tro d'Abano. 

Medico, astrologo e filosofo 
illuminato, Pietro situò la cit- 
tà di Padova a una latitudine 
di 45’ e 24” Nord, che equiva- 
le a una lunghezza di grado 
di 78 chilometri. Non a caso 
la lunghezza del salone ri- 
sulta dunque di circa 78 me- 
tri, cioè esattamente un mil- 
lesimo del grado su cui sor- 
ge Padova. Una concezione 
analoga è stata peraltro ri- 
scontrata nelle cattedrali di 
Chartres, Bauvais e Amiens. 
Ma perché un interesse così 
spiccato per l'astronomia e 
l'astrologia applicate all’ar- 
chitettura civile, e quindi di- 
rettamente alla vita pratica 
degli uomini? All’epoca si ri- 
teneva che le stelle indicas- 
sero il cammino dell’uomo, 
per cui pianeti e costellazio- 
ni fungevano da intermediari 
tra Dio e l'umanità. Perciò 
dagli astri dipendevano vir- 
tù, vizi, arti liberali e mecca- 
niche; gli elementi, i tempe- 
ramenti e le stagioni; e sotto 
la sovrintendenza degli astri 
erano ripartiti itre regni, ani- 
mali, vegetale e minerale. 
Non c'è da stupirsi quindi se 
le pareti interne della sala 
pensile al. primo piano del 
padovano palazzo della Ra- 
gione rappresentano in un 
certo senso lasumma del sa- 
pere astrologico del tempo. 


Nel suo salone 


fra gli affreschi 
si amministrava 


la giustizia 


Nel. grande salone infatti 
(che tuttora rappresenta la 
sala pensile affrescata più 
grande d'Europa) venne am- 
ministrata per cinque secoli 
— dal XIII al XVIII, fino alla 
caduta della Repubblica Ve- 
neta — la «rason», ovvero la 
giustizia. Che a quei tempi 
era, tra l’altro, ben più seve- 
ra di oggi, se si pensa che 
nel salone è ancora visibile 
la «Pietra del Vituperio», sul- 
la quale venivano fatti sede- 
re in mutande i debitori in- 
solventi, obbligati a ripetere 
per ben tre volte alla presen- 
za di almento cento persone 
il.«cedo bonis» (cioè «rinun- 
cio ai beni») prima di essere 
espulsi, dalla città. Qualche 
attività umana dunque, più 
della giustizia, necessitava 
dell’influsso positivo degli 
astri? 

Fu così che nel 1306, a quasi 
un secolo di distanza dalla 
prima realizzazione del Pa- 
lazzo, fra Giovanni degli Ere- 
mitani, «enzignerio» (che al- 
lora significava architetto, 
idraulico e urbanista), incari- 
cato di «rimodellare» le anti- 
che mura del 1200, chiamò il 
grande Giotto ad affrescarne 
gli interni. In circa tre anni 
l'artista fiorentino decorò mi- 
rabilmente la sala della giu- 
stizia, creando uno dei mag- 
giori cicli medioevali giunti 
fino ai nostri giorni e ispirati 
naturalmente alle concezio- 
ni di Pietro d’Abano. 

Gli affreschi sono articolati 
in dodici comparti, che ini- 
ziano a Oriente con il mese 


di marzo e terminano con 
gennaio; ognuno è suddiviso 
in tre fasce di nove riquadri, 
raffiguranti l’apostolo e la 
rappresentazione allegorica. 
del mese, del segno zodia- 
cale, del pianeta, delle occu- 
pazioni, dei mestieri, delle 
costellazioni. Infine, sono 
rappresentate le «simbolo- 
gie astrologiche individuali», 
cioè dei caratteri umani dif- 


“ferenziati a seconda dei 360 


gradi ascendenti al momen- 
to della nascita di ciascun in- 
dividuo. Per inciso, tale con- 
cezione di Pietro d'Abano 
corrisponde perfettamente 
al metodo usato dai più seri 
astrologi contemporanei. 
Purtroppo, nel 1420 l’origina- 
le decorazione eseguita da 
Giotto andò distrutta in un in- 
cendio. Dopo ‘breve tempo 
gli affreschifurono però rifat- 
ti dal pittore padovano Miret- 
to,.coadiuvato da Stefano da 
Verona. Successivamente 
operarono nel palazzo an- 
che altri artisti, come Giusto 
de Menabuoi, Jacopo «da 
Montagnana e Domenico 
Campagnola. 

Dopo la caduta della Repub- 
blica Veneta il palazzo della 
Ragione non fu più sede del- 
l’amministrazione della giu- 
stizia, ma venne adibito alle 
più diverse funzioni, da mu- 
seo a sede di cerimonie e di 
mostre. La più recente — at- 
tualmente in corso, fino al 26 
febbraio — racconta per im- 
magini la vicenda artistica, 
architettonica e sociale del 
Palazzo stesso. Per permet 
tere un'agevole lettura degli 
affreschi (che nella rassegna 


fanno la parte del leone!) so-< 


no stati ideati una passerella 
centrale, ‘varie telecamere 
mobili e un sistema compu- 
terizzato. 

<A terra» una sezione docu- 


mentaria e un ampio panora- ‘ 


ma iconografico composto 
da disegni, dipinti e stampe 
consentono una ricostruzio- 
ne completa della storia del 
Palazzo. 


Ugo Gregoretti, nei panni regali di Ubù, insieme alle marionette dei «Piccoli» di Podrecca in una scena 
dello spettacolo coprodotto dagli Stabili di Torino e del Friuli-Venezia Giulia, che si rappresenta da oggi 
al 24 dicembre al Rossetti. (Foto Le Pera) \ 
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CINEMA 
Scomparso 
Castellano 


NEW.YORK — L'attore 
americano di origine ita- 
liana Richard Castella- 
no, noto soprattutto per 
aver interpretato la par- 
te di un duro esponente 
della mafia. nel «Padri- 
no», è morto l’altra notte 
d’infario nella sua casa 
di Noth Bergen (New 
Jersey). Aveva 55 anni. 
Era sposato con l’attrice 
ErdellSheridan. si 
Castellano, un caratteri- 
sta specializzato in per- 
sonaggi italo-americani, 
fu particolarmente ap- 
prezzato per la sua inter- 
pretazione del mafioso 
Clemenza nel film che 
Francis Ford Coppola gi- 
rò nel?72 e fu candidato 
all'Ostar e al Tony 
Award per il ruolo soste- 
nuto nella versione cine- 
matografica e teatrale di 
«Amanti e altri scono- 
sciuti». Tra i film da lui 
interptetati si ricordano, 
inoltre, «A Fine Mad- 
ness» del ’66 e «Night of 
the Juggler» del ’79. 


ASTA 
Per un Reni 
2 miliardi 


LONDRA — Una secon- 


da vérsione del «San 
Giacomo maggiore» di 
Guido Reni esposto al 
Mused del Prado di Ma- 


drid è'stata venduta al-. 


l’asta da Christie per 825 
mila sterline (un miliar- 
do e 950 milioni di lire)..Il 
dipinto, che si riteneva 
perduto, è stato identifi- 
cato alcuni mesi fa gra- 
zie a una fotografia in- 
viata alla prestigiosa ca- 
sa d'aste londinese, che 
si è incaricata della ven- 
dita per conto di un ano- 
nimo collezionista, 


continuo a sentirmi allegra- 
mente indifferente al mare 
magno delle polemiche e 
delle chiacchere. 

— Perché oramai ci ha pre- 
so gusto, a fare l'attore. 
«All’inizio mi preoccupavo 
solamente di ricordare il te- 
sto e di comunicarlo nella 
maniera più chiara possibi- 
le. Poi ‘è stato il pubblico 
che mi ha convinto, che mi 
ha sollecitato a comportar- 
mi da attore. E ho capito che 


quella scelta, di non giocar-- 


mi come attore, era una 
scelta moralistica, e limita- 
va lo spettacolo. Allora ho 
cominciato a darci dentro, 
mi sono deciso anch'io a fa- 
re le‘gag». 

— Eche cos'ha imparato? 
«Aver dovuto studiare tutto 
Ubu a memoria, essermi 
calato completamente den- 
tro questo «contenitore», mi 
ha fatto capire che si tratta- 
va di un personaggio molto 


diverso da come mi appari- 
va prima. Credo che un re- 
gista, per approfondire ve- 
ramente i personaggi, do- 
vrebbe impararli a memo- 
ria, e recitarli. Dopo questa 
mia riscoperta di Ubu, di- 
scutibile quanto si vuole, 
ma:convinta, mi sono deci- 
so anche a scrivere una 
scherzosa lettera all’auto- 
re, Alfred Jarry, incui gli co- 
munico come oggi, a novan- 
t'anni di distanza, io vedo il 


Ì 
i 
i 
| 


Ubu, fortlunoso monarca 


In scena da stasera il «movimentato» allestimento dello Stabile di Torino 


mio rapporto col suo grotte- | 


sco protagonista». - 


—:Ma le marionette che | 


c'entrano? 

«Ubu preso sul serio, reci- 
tato tutto da attori, sarebbe 
stato uno spettacolo noio- 
sissimo. Davvero, è un testo 
quasi irrappresentabile. 
Farlo fare alle marionette 
ha significato dissacrare l’i- 
dea di «Re Ubù» come spet- 
tacolo per avanguardisti. 
Sublimato attraverso i nu- 
meri dei «Piccoli» di Po- 
drecca è diventato invece 
uno spettacolo che interes- 
sa e diverte il pubblico me- 
dio. Non tanto perché lo 
rende più popolare o com- 
mestibile, ma proprio per- 
ché lo rende possibile. E 
forse forse i personaggi in 
carne e ossa sono ancora 
troppi, e ci rimettono un po* 
tutti, in confronto alle ma- 
rionette. 


TEATRO / RETROSCENA 
En attendant Walter 


Malattia o malessere esistenziale? 


Se fu tempestoso il debutto del 1896, l'allestimento di quest'an- 
no non può che far pensare a tutta una stagione di piogge. 
Tante se ne son dette, scritte, immaginate a proposito di que- 
sto «Re Ubù». Doveva essere una miscela imprevedibile di 
humor e delicatezza: un comico estemporaneo, sardonico e 
rivistaiolo come Walter Chiari, la leggera, ridente vitalità delle 
marionette di Podrecca. Ma non tutti gli Ubu riescono col bu- 


co. 


Walter arriva in palcoscenico a un mese dal debutto. Non più di 
due o tre prove a tavolino, lo scherzo di qualche battuta con 
attori e marionettisti. Poi sparisce. «Evaporato». diranno i bol- | 
lettini. Dispacci ufficiali riferiranno di un polipo alla gola, pron- 
tamente operato, poi di una convalescenza a Cesenatico. 
Intanto al torinese Teatro Valdoccole prove continuano. Imma- 
ginando un Ubu che non c'è. Il giorno dell’antigenerale, a Fi- 
renze, Walter non si vede ancora. Gregoretti confida nel me- 
stiere del comico, nella sua istrionica capacità di recuperare 
tutto in palcoscenico. Chiari arriva nel pomeriggio. Vede lo 
spettacolo in prova. Ci pensa su mezz'ora. Poi marca visita. A 
un certificato medico fa dire che l'intervento alla gola è troppo 
recente. Convalescenza, bizze, «malessere esistenziale»? 
«L'unica cosa certa è che Ubu andrà ugualmente in scena — 
dicono a Torino dopo un consulto con Trieste — con o senza 
Chiari». Senza. Walter ha già abdicato. Al debutto fiorentino lo 
sostituisce Lorenzo Milanesio, promosso inaspettatamente da 
ufficialetto della corte polacca a sovrano. Poi Gregoretti deci- 
de. Ubu lo farà lui in attesa che il figliol prodigo torni in palco- 
scenico. Ugo-Ubu debutta a Roma al Quirino, poi è al Carigna- 
no a Torino, ora al Politeama Rossetti. Di Chiari nemmeno | 
l'ombra. Come in certe commedie dell'assurdo: «En attendant 


Walter». 


MUSICA) 
Tocco «da 


camera» 


di Silvio Sirsen 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


GORIZIA — Metti un pianista 
affidabile e un programma 
attraente: ecco che. un con- 
certo a Gorizia può racco- 
gliere un folto pubblico no- 
nostante la lucentezza della 
mattinata domenicale e l'al- 
lettamento dei negozi aperti. 
Silvio Sirsen è stato il prota- 
gonista del concerto, © @ 
convocare il pianista triesti- 
no è stata l'Associazione «Li- 
pizer» per assolvere al terzo 
appuntamento Stagionale 
della domenica. Proveniente 
dalle accreditate scuole di 
Costantinides e Baldini, at- 
tualmente nella delicata fase 
di perfezionamento con Bru- 
no Mezzena, Sirsen prose- 
gue lodevolmente nell’attivi- 
tà concertistica; esaltandosi 
soprattutto nel campo della 
musica da camera e in pre- 
senza di partner validi, ma 
conseguendo risultati di tutto 
rispetto anche da solo. Il gio- 
Vane artista possiede di suo 
una gradevole musicalità e, 
più che curare la varietà di 
tocco, punta alla chiarezza 
discorsiva, all’intelligibilità: 
il pubblico capisce e segue 
con interesse. } 
Comprensibili appaiono l’in- 
decisione per un repertorio 
determinato, la disponibilità 
verso: stili diversi. Ha riser- 
vato la parte finale alla Se- 
conda Sonata di Prokofiev, il 
brano indubbiamente di 
maggior effetto; ma anche 
Mozart e Brahms hanno avu- 
to rese adeguate e ricevuto 
una veste interpretativa at- 
traente. Sirsen, senza rifare. 
il verso ‘ad alcuno, sembra 
evitare la levigatezza che sa 


. 


di ‘artificioso, le esecuzioni 
esasperatamente professio- 
nali che distinguono le nuo- 
ve leve pianistiche. Come gli 
interpreti del buon tempo an- 
tico, dialoga con bonomia, 
forse con una vena di pessi- 
mismo sotterraneo, e senza 
aver troppo predisposto e 
calcolato. 

La Sonata in Re maggiore di 
Mozart è stata condotta su 
Un tono di costante affabilità, 
con il Rondò per una volta 
tanto calmo ed espressivo 
anche nei tratti più rapidi. Ai 
«Pezzi brahmsiani» dell'op. 
118 Sirsen si è accostato con 
molta sensibilità, lasciando 
affiorare l'allucinazione, la 
cupezza che schiuderà le 
porte alla scuola viennese, 
proprie dell’Intermezzo inmi 
bemolle minore. 

Poco incline ai «barbarismi» 
con: cui si suole definire l’in- 
cisività di Prokofiev, il piani: 
sta ha espresso il meglio di 
sé nell’Andante, reso con un 
senso di fatica e di doloroso 
lirismo. La Sonata presenta 
diverse caratteristiche spiri- 
tuali del suo autore; è stata 
composta nel 1912 e sta af- 
fermandosi sempre di più at- 
traverso tutte le sale da con- 
certo preferita dai pianisti 
dell'ultima generazione. Co- 
struita a blocchi, conclude 
con un finale svelante cellule 
ritmiche che si direbbero 
jazzistiche se la diffusione 
del jazz in Europa fosse sto- 
ricamente provata all’epoca. 
Applausi convinti hanno sot- 
tolineato le tre esecuzioni di 
Silvio Sirsen che si è conge- 
dato fra i consensi con anco- 
ra due brevi pagine di De- 
bussy e Ravel: «Clair de lu- 
ne» e «Pavane». 


LIRICA 
Silurato 
Lyubimov 


LONDRA — Wagner non 
ha portato fortuna a Yuri 


Lyubimov. Dietro le 
quinte del Covent Gar- 
den, il Teatro dell’opera 
di Londra, è maturato il 
licenziamento del diret- 
tore artistico russo pro- 
prio mentre si stava pre- 
parando «L'anello del 
Nibelungo». 

Proprio la produzione 
dell’ «Anello» wagneria- 
no è'stata la causa del 
dissidio tra Lyubimov e 
Bernard Haitink, il diret- 
tore musicale del Covent 
Garden. Due giganti nei 
loro.settori, incapaci pe- 
rò di trovare un'intesa 
sulla produzione del «Ci- 
clo» wagneriano, 

In un comunicato dira- 
mato nella serata di do- 
menica il direttore gene- 
rale del Covent Garden, 
Jeremy Isaacs, ha fatto 
sapere che a Lyubimov è 
stato chiesto di essere 
«sollevato dal suo con- 
tratto» di direttore artisti- 
co, per «contrasti di in- 
terpretazione artistica 
con il direttore musica- 
le». 

Lyubimov, che era arri- 
vato a Londra nel 1984 
dopo essere fuggito dal- 
l'Unione Sovietica, ha 
già diretto in settembre e 
ottobre «L'oro del Reno» 
al Covent Garden. 

La seconda fase dell’a- 
nello. wagneriano, «La 
Valchiria», in program- 
ma per l'autunno dell’89, 
verrà curata, da quanto 
ha, fatto sapere Isaacs, 
dal tedesco Goetz Frie- 
derich, che già una deci- 
na di anni fa aveva diret- 
to. l'intero «Ciglo» wa- 
gneriano al Covent Gar- 
den. 

«Sono dolente per la 
partenza di Lyubimov — 
ha detto Isaacs— ma so- 
no intimamente convinto 
che questa sia la deci- 
sione migliore». 
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Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03; 


6.56, 


16.57, 18.56, 21, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23; 


6.06: 


insieme; 6.45: leri al Parlamento, le 
commissioni parlamentari; 7.20: Gr2 
regionali; Gri Lavoro; 7.40: Quotidia- 
no del Gr1; 8.30: Per amore o per for- 
za; 9: Elena Doni conduce Radioan- 
ch'io ’88; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11: Gr Spazio aperto; 11.10: «L’eter- 
no marito» di F. Dostojewski (12), di 
Manlio Santarelli; 11.30: Dedicato alla 
donna; 13.20: Spaziolibero, program- 
dell'accesso; 
Asiago; 14.03: Musica ieri e oggi; 15: 
Gri business; 15.03: Radiouno per tut- 
ti: Oblò; 16: II paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz ‘88; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.05: Le voci indimenticabi- 
li: Natalino Otto; 18.30: Musica sera, 


mi 


fogli 


ra; 19.20: Gr1 mercati, prezzi e quota- 


zioni; 


racconti del mese; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: Napoletana, di Etto- 
re Lombardi; 21.03: Radiouno serata: 
Le indimenticabili... e le altre; 22.49: 


Oggi 


nata di A. Sabatini; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30-16.30-21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 


8.00 
8.30 
9.30 
10.35 
11.15 


12.00 


Unomattina. Con Livia Azzariti e Piero 
Badaloni. 

Collegamento Gr2. 

Tg1 Mattina. 

La valle dei pioppi (51). Sceneggiato. 

Gi vediamo alle dieci. Con V. Buonassisi, 
E. Monti. 

Tg1 Mattina. 

Ci vediamo alle dieci. 

La valle dei pioppi (52). 

Ci vediamo alle dieci. 

Che tempo fa. 

Tgi Flash. 

Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 
Tg1 Tre minuti di... 

Fantastico bis. Di G. Magalli. 

Le interviste di Tribuna politica: Pr. 


Il mondo:di Quark. A cura di P. Angela:' 


«Orsetti in città». 

Cronache italiane. 

Rai regione, Nord chiama Sud - Sud chia- 
ma Nord. 

Clip. Cartoni animati. 

Big! Il pomeriggio ragazzi con giochi, 
cartoni e novità big. 

Spaziolibero. | programmi dell'accesso. 
Anlaids: «Aids fra scienza e società». 
Oggi al Parlamento. 

Tg1 Flash. 

Domani sposi. Con G. Magalli. 

Il libro, un amico. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Tgi Sette. Supplemento settimanale del 
Tgl. 

In diretta dal Salone Margherita in Ro- 
ma, «Biberon». Con Pippo Franco. 
Telegiornale, 

«Notte rock». 

Per fare Mezzanotte. Di Gigi Marzullo e 
Bruno Palmieri. 

Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 

Artisti allo specchio: Mario Ceroli. 


7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, SPE 


Ondaverde; 6.40: Cinque minuti 


12.30-13.40: Via 


d'album; 19.15: Ascolta si fa se- 


; 19.25: Audiobox; 20: Pangloss, i 


al parlamento; 23.05: La telefo- 


Telefilm: Storie di vita. «Di nuovo amici». 
Telefilm: Una famiglia americana. 
Telefilm: Hotel. «Dramma d'amore». 
Cantando cantando. Gioco musicale. 
Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 
Lino Toffolo. 

Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 
giorno. 


gionali; 15: 
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8.15 
8.30 
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16.55 
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19.35 
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22.20 
22.30 
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23.55 
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Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16:24, 18:27719:20722:278 o 
Giornali radio: 6.30; 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18330, 19.30, 22.30. 
6: giorni; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Un poeta un attore, a cura di S. 
Castelli, regia di Nello Pepe; 8.05: Ra- 
diodue presenta: sintesi quotidiana, 
dei programmi; 8.15: Ancora Fantasti- 
co; 8.45: «Cervo bianco» (37), roman- 
zo radiofonico di A. Gozzi; 9.10: Ta- 
glio di terza; 9.34: F.O.F., un salva- 
gente a due posti in un mare d'ingan- 
ni; 10.30: Radiodue 3131; 12.30-14: Gr 
regionali, Ondaverde regione; 12.45: 
Vengo anch'io; 14.15: Programmi re- 
«La chiave a stella», di 
Primo Levi, lettura integrale a più voci 
diretta da Massimo: Scaglione; 15.30: 
Gr2 economia, media delle valute; 
15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Radio- 
due sera jazz; 20.30: Fari accesi; 
21.30: Radiodue 3131 Notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare, 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16-17-18-19-21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 


Prima edizione. 

I Tg del mondo. 

| giornali, di Mario Pastore ed Enza Sam- 
pò. 

Economia e finanza, di Giuseppe Jacobi- 
ni. È 
Matinée al cinema. «CAMERIERA BELLA 
PRESENZA OFFRESI» (1951). Film 
Cuore. e batticuore. Telefilm. L'ultimo 
salto di Larsen. 

Tg2 Trentatré. Giornale di medicina. 
Dse: Follow me. Corso di lingua inglese. 
Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 
ti». Telefilm. 

Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 
Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Diogene. Meteo 2. 

Mezzogiorno è... 

Saranno famosi. Chi si rivede. 

Tg2 Economia. 

Argento e oro. Ideato e condotto da Lu- 
ciano Rispoli. Oggi sport, di Gianni Vasi- 
no. 

Dal Parlamento. 

Tg2 Flash. 

| figli dell’ispettore. Un cane da tartufi. 
Come noi. | problemi dell'handicap nei 
confronti della società. 

Tg2 Sportsera. 

Il commissario Koster. Telefilm. «Evasio- 
ne tragica». 

Tg2 Oroscopo. 

Meteo 2 Previsioni deltempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Diogene sera. 

«CRONACA DI UNA MORTE ANNUNCIA- 
TA» (1987). Film drammatico. 

Tg2 Stasera. 

«Indietro tutta souvenir». Programma di 
Renzo Arbore e Ugo Porcelli. 

Tg2 Notte. Meteo 2. 

International «Doc» Club. 

Appuntamento al cinema. 

Cinema di notte. Il club del martedì. 
«L'UOMO DI FERRO» (1981). 


dionotte. Chiusura. 


Radiotre 


9.43, 11.43. 


0.05 Tg3 Notte. 


Barbara Bouchet (Italia 7, 20.30) 
e E mk2.l nn D//[Zii tl ‘eee 
17.30: Gri Sport; 18.56-22.57: Onda- 
verdeuno; 19: Gr1 sera; 21: Stereo: 
drome; 23: Gr1 ultima edizione. Chiu- 


dieci; 18.05: Long playing hit 2; 19,20- 
22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50: Stereodue classic; 
20.45: Fm musica; 20.50: Disconovità: 
21.03: Long playing hit; 22.30: Gr2 ra: 


[rr .._eeoe:] 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


L'architettura del giardino contempora- 
neo. Giappone. 

Là ci darem la mano. L’opera in quattro 
pomeriggi. «Don Giovanni» di W.A. Mo- 
zart. Dirige H. von Karajan (1.a parte). 
Monza, hockey su pista, Monza-Novara. 
Palermo, atletica leggera, Palermo d’in- 
verno. 

Arenzano, pallanuoto. 

Black and blue. Videoframmenti di Rai- 
tre. 


17.30 Vita da strega, Samanta e la torre di Pisa. 
18.45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi . Me- 


teo 3. 


19.00 Tg3. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 

20 anni prima. S 

Complimenti per la trasmissione. 

Per la serie «Chiama in diretta Raitre», 
Tito Cortese, Donatella Raffai e Nanni 
Loy si ritrovano al «Posto pubblico nel 
verde». Una serata dedicata all’Aids (1.a 
parte). 

Tg3 Sera. 

«Posto pubblico nel verde» (2.a parte). 
Pugilato oggi e ieri. Oggi... 


0.36: Intorno algiradischi; 1.06: Lirica 
e sinfonica; 1.36: Le canzoni dei ricor- 
di; 2.06: Musica in celluloide; 2.36: Ap- 
plausi a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: 
Opere e commenti; 4.06: Vai col liscio; 
4.36: Gruppo di musica leggera; 5.06 
Finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia; On- 
daverdenotte. Notiziario in italiano al- 
le ore: 1, 2, 3, 4, 5. In inglese: 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 


Giornali radio: 7.20, 9.45,.11.45, 13.45, 


18.45, 20.45. 


STEREONOTTE 


& 


13.00 Cartoni: Ciao ciao. Con Deborah e Four. 
14.00 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
14.30 Musicale: Deejay television. Con la Dee- 


15.05 
15.30 


‘16.00 


jay's gang. 

News: So to speak. Lezione di inglese. 
Telefilm: Family ties (edizione originale 
con sottotitoli italiani). 


6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 
pagina, con-Massimo Loche; 8.30-11; 
Il concerto del mattino; 10: Il filo di 
Arianna, itinerario quotidiano al mi- 
crofono, regia di Paolo Modugno; 
11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 14- 
15-18-19.45: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Orione, osservatorio quotidia- 
no; 17.30: Cinema all'ascolto; 19: Ter- 
za pagina; 21: Dalla Radio cecoslo- 
vacca: Primavera di Praga 1988, di- 
rettore Martin Sieghart; 22.20: Pagine 
da: «Quando tutte le donne del mon- 
do...» di S. De Beauvoir; 22.30: Inter- 
mezzo; 22.50: Selezione da Terza pa- 
gina; 23.20: Il jazz; 23.53: Al teatro e al 
cinema con il Gr3; 23.58: Chiusura. 


28.31: Le nuove frontiere. Emigrazio- 
ne italiana a una svolta. Di Alessio 
Rebecchini; 24: Il giornale della mez- 
zanotte. Ondaverde musica e notizie; 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
voce di Alpe Adria; 15.00: Giornale ra- 
dio; 15.15:Nord Est musica; contro- 
canto; 18.30: Giornale Radio. Pro- 
grammi per gli italiani in Istria: 15.30. 
L'ora della Venezia Giulia - Notizia- 
rio; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7.00' 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8.00: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: A ciascuno il suo; 
10.00: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell’opera lirica; 11.30: Pagine 
multicolori; 13,00: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Nel nostro spazio; 17.00: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.4 
Noi e la musica; 18.00: Mario Ursi 
«Le avventure di.un teatro di provin- 
cia ovvero il diario di Anatol Firs»; 
18.40: Pagine musicali; 19.00: Segna- 
le orario - Gr; 19.20: Programmi do- 
mani. 
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8.20 Telefilm: Il santo. «Il cercatore di perle». 
9.20 Telefilm: Adam 12. «Nuovi pellerossa». 
9.45 Film: «LA GIUMENTA VERDE». Con San- 


dra Milo, Francis Blanche. Regia di Clau- 
de Autant-Lara. (Francia/Italia 1959). 
Commedia. 


La satira di «Biberon» in diretta 


Martedì ‘13 dicembre 1988) 


RAIDUE 


Film di Rosi 
annunciato 


«Cronaca di una morte annunciata» di Francesco Rosi, in onda 
alle 20.30 su Raidue. E' una prima visione tv e, soprattutto, un 
film di cui si parlò molto quando l’anno scorso uscì nelle sale. E' 
un'ennesima denuncia civile di Rosi. Il dito, il regista napoletano 
questa volta lo alza per deplorare un delitto, conseguenza di una 
deplorevole cultura arcaica. Un medico, tornato in un villaggio 
della Colombia dove si era recato nella sua giovinezza, rivive 
nella memoria l'uccisione di un amico commessa da due fratelli 
protesi a vendicare l'onore della sorella ripudiata dal marito che 
non l'aveva trovata illibata. Tratto da un racconto di Gabriel Gar- 
cia Marquez il film, nonostante alcune sequenze felici e l’eccel- 
lente interpretazione degli attori, in particolare di Gian Maria 
Volontè, non risulta sempre all'altezza delle pagine di Marquez, 
esemplari per la sintesi efficace e per i toni coinvolgenti. 


Italia 1, 20.35 
«Il mio nome è Remo Williams» 


«Il mio nome è Remo Williams» di Guy Hamilton è il film più 
singolare della serata cinematografica. Girato nell'85 con Joel 
Grey (visto in «Cabaret») nei panni di un maestro orientale della 
tecnica di combattimento detta «Sinanju», e Fred Ward in quelli 
di un suo promettente allievo, va inonda alle 20.35 su Italia 1. 
Suscita interesse in particolare la garbata ironia con cui vengo- 
no messi alla berlina il mito di «Rambo» e di «Per vincere doma- 
ni» (due film molto amati dai giovanissimi americani), pur senza 
rinunciare alle tecniche narrative dell'avventura e del colpo di 
scena. Anzi, Remo Williams, che vuole imparare a combattere 
per contrastare una pericolosa organizzazione che opera con la 
copertura del Pentagono, finirà a battersi in cima alla Statua” 
della libertà (ricostruita per l'occasione) e su una strada appena 
ricoperta di cemento fresco e traditore. 


Retequattro, 20.30 
«Delitto in tre atti» della Christie 


Su Retequattro (20.30) ritorna il Poirot di Peter Ustinov. II titolo di 
quest'avventura (girata per il video e giunta solo adesso in Italia, 
pur essendo dell'85) è «Delitto in tre atti». L'investigatore belga 
nato dalla penna di Agatha Christie si trova ad Acapulco, ospite 
di una «star» del cinema in pensione. Un pericoloso assassino si 
aggira nell'ombra. 


Retequattro, 22.20 
«Anthropos» e i riti umani 


| concetti di trasgressione e di punizione hanno assunto signifi- 
cati di volta in volta diversi nelle società e nei tempi. L’undicesi- 
ma puntata di «Anthropos», in onda su Retequattro domani alle 
22.20, interpellerà su questo tema l’antropologo francese Marcel 
Mouss. Spiegherà il concetto di autoesclusione vigente nelle tri- 
bù aborigene dell'Australia. Qui il trasgressore, ovvero colui che 
non rispetta le regole degli avi, si autoelimina dal gruppo. 

Il programma propone anche un esempio di metodi alternativi 
delle pene seguendo i casi di alcuni ragazzi condannati dalla 
giustizia ma avviati ad attività propedeutiche. 


Raitre, 20.30 
«Posto pubblico nei verde» 


L'iniziativa speciale di Raitre per l'emergenza Aids, che'ha già 
dato luogo alla proiezione del film appositamente realizzato «Il 
cespuglio delle banche velenose», avrà il suo clou alle 20.30 in 
un'edizione speciale di «Posto pubblico nel verde» interamente 
dedicata all'argomento. In linea con le finalità del programma, 
nato per sgomberare pregiudizi e creare nuove consapevolezze 
nell'opinione pubblica, la trasmissione si occuperà soprattutto 
dell'emarginazione che, per un ingiusto pregiudizio, rende ulte- 
riormente dolorosa la condizione di chi è portatore sano del vi- 
rus e di chi si ammala e muore di Aids. 3 

Tito Cortese, Donatella Raffai e Nanny Loy, avvalendosi di filma- 
ti, di collegamenti in diretta e di ospiti in studio, presenteranno 
casi di sieropositivi e di malati di Aids emarginati nei luogi di 
lavoro, cacciati di casa o abbandonati dagli stessi parenti. De- 
nunceranno le responsabilità di questo comportamento antiso- 
ciale che arriva talvolta a colpire, nelle scuole, i bambini sospet- 
tati di essere figli di sieropositivi. f 

Indicheranno anche alcune iniziative di solidarietà in cui possia- 
mo impegnarci'tutti, presentando tra l’altro una «Carta dei diritti 
del sieropositivo». 


Raiuno, 21.20 


«Biberon» (Raiuno ore 21.20) il varietà di Castellacci e Pingitore 
in diretta dal Salone Margherita di Roma. Non mancheranno Pip- 
po Franco, Leo Gullotta, Oreste Lionello e Pamela Prati. Parteci- 
pazione straordinaria di Gabriella Ferri. si 


3 APPUN E 


TEATRI E CINEM 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Oggi alle ore 20 
sesta (turni E) de «La dama di 
picche» di P. I. Ciaikovski. Di- 
rettore Spiros Argiris, regja di 
Giorgio Pressburger. Bigliet- 
teria del teatro. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Giovedì alle ore 


20 settima (turni H) de «La da- - 


ma di picche» di P.I. Ciaikovs- 
ki. Direttore Spiros Argiris, re- 
gia di Giorgio Pressburger. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30 «tut- 
no prime» (durata 1h 80') il 
Teatro Stabile di Torino in col- 
laborazione con il Teatro Sta- 
bile del Friuli- Venezia Giulia 
presenta Magda Mercatali e! 
Ugo Gregoretti in «Re Ubù» di 
A. Jarry, con Alessandro 
Esposito, Pino Patti e la com- 
pagnia di marionette «I Piccoli 
di Podrecca». Regia di U. Gre- 
goretti, Gervasio. In abbona- 
mento: tagliando n. 4. Preno- 
tazioni e prevendita Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 


TEATRO CRISTALLO -ore 20.30 
«Vecchio mondo» di A. Arbu- 
zov, regia di Francesco Mace- 
donio, con Ariella Reggio e 
Carlo Montagna. Prenotazioni 
e prevendita presso Utat. 

GLASBENA MATICA Kulturni 
dom di Trieste, via Petronio 4 - 
Stagione di concerti in abbo- 
namento. 88/89 - Venerdì, 16 
corr., ore 20.30: Eleonora Jan- 
kovic, mezzosoprano e Nata- 
sa Kersevan, pianoforte. Pre- 
vendita dei biglietti Galleria 
Protti-Utat. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE. Per la rassegna 
«La congiura dei Sessanta»: 
domani ore ‘18, 20, 22: «Mor- 
gan matto da legare» (1966) di 
KarelReisz; giovedì ore 18, 20, 
22: «I pugni in tasca» (1965) di 
Marco Bellocchio. 


CIRCOLO CHE GUEVARA - via 
Madonnina 19 ore 18: «In no- 
me della legge» di Pietro Ger- 
mi, con Massimo Girotti, Saro 
Urzì e Charles Vanel (1949). 
Un film sulla Sicilia e la mafia, 
che all'epoca ebbe grande 
successo di pubblico divise la 
critica. Presenta Annamaria 
Percavassi. Ingresso libero. 

ARISTON. 17, 18.45, ‘20.30, 
22.15: il capolavoro comico. 
della ‘stagione: «Donne sul- 
l'orlo di una crisi di nervi» di 
Pedro. Almodovar, con Car- 
men Maura. «Ciak d'Oro» per 
la migliore attrice a Carmen 
Maura alla Mostra di Venezia 
‘88. Premio europeo '88 per la 
Miglior attrice (Carmen Mau- 
ra) e per il miglior film «giova- 
ne». 2.a settimana di succes- 
so. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La si-, 
gnora e la bestia». Incredibile 
prima. visione dell’hard-ani- 
mals che sta trionfando nei ci- 
nema a luce rossa di tutta Eu- 
ropà. V.m. 18. 


AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45: «Un affare di donne» di 
Claude Chabrol, con Isabelle 
Huppert. Da una storia vera un 
film avvincente e drammatico. 
«Ciak d'oro» per il miglior film 
e «Coppa Volpi» per la miglio- 
re attrice alla Mostra di Vene- 
zia '88.V.m.14anni. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: quarta settimana 
di successo de «Il piccolo dia- 
volo» con Roberto Benigni e 
Walter Matthau. Una coppia ir- 
resistibile nel film più diver- 
tente dell’anno. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: finalmente l'attesissimo 
film'del più popolare comples- 
so del mondo «U2 Rattle and 
hum». ; 
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NAZIONALE 4. 


GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
«Arturo 2 on the rocks». Stu- 
penda interpretazione di Liza 
Minnelli e Dudley Moore. Con 
John Gielgud, Geraldine Fitz- 
gerald, Jack  Gilford, Ted 
Ross. 

MIGNON. ‘16.30 ult. 22.15: «Il 
bambino d’oro». Eddie Murp- 
hy, l'idolo del momento, ritor- 
na in azione alla ricerca di un 
bambino che ha il destino di 
cambiare il mondo. 

NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15: 
«Intrecci pornografici di grup- 
po». Sensazionale! V. 18: 

NAZIONALE 2... 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Congiunzione' di 
2 lune». Il film di cui tutta Trie- 
ste parla! V. 14. 2.0 mese. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Jerry Calà nel di- 
vertentissimo: «Delitti e profu- 
mi», con U. Smaila, Eva Gri- 


maldi. Un detective privatissi-. 
mo per un giallo comicissimo. | 


Non si contano i morti... dal ri- 
dere! Ultimo giorno. 

16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «I giorni del com- 


missario Ambrosio». Dal libro,. 


più letto del momento, il giallo 
più visto. Con U. Tognazzi, C., 


Delle Piane, A. Sandrelli. Ulti- |. 


mo. giorno. Da domani «Mi- 
gnon è partita». 

CAPITOL. 16 ult. 22: Eddy Murp- 
hy nel suo ultimo esilarante 
successo «Coming to Ameri- 
ca» ovvero «Ii principe cerca 


moglie» per la regia di J. Lan-. 


dis. (Ingresso: adulti 4.500, an- 
ziani 2.500, universitari 3.500). 
VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.10: «Intimo» Eva 
Grimaldi Valentine Demy To- 
mas .Arana. Regia Bob J. 
Ross. visione V.m. 18. 
LUMIERE FICE (Tel. 820530). 


Ore. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 


«Beetlejuice» (spiritello. por- 
. cello) (Usa '88) di Tim Burton, 
con. Michael Keaton, Alec 
Baldwin, Geena Davis, Jeffrey 
Jones, Sylvia Sidney. Un turbi- 
ne di brividi e risate. Le can-; 
zoni del film sono eseguite da 
Harry Belafonte. Ultimo gior- 


no. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Prossima riapertura. L 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Man- 
giala viva». Super-porno ame- 
ricano. V. m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa ’88/'89 oggi ore 20.30 
la Plexus T presenta «Mercan- 
ti di bugie» di David Mamet, 
regia di Luca Barbareschi, 
con Luca Barbareschi, Massi- 
mo Dapporto, Nicoletta Gaida. 
Biglietteria del teatro ore 10- 
12, 17-20.30. Turno di abbona- 
mento B. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica '88/'89 martedì 
20 dicembre ore 20.30 «Omag- 
gio a Olivier Messiaen» con- 
certo del pianista Roger Mu- 
raro. In programma l'integrale. 
di «Vingt regards: sur l’Enfant 


Jesus» ‘di Olivier Messiaen. | 


Biglietteria del teatro ore.10- 
1217-19; Utat Trieste. 


PORDENONE 


AULA MAGNA Centro studi: Ci- 
nemazero propone «Colpo 
vincente» alle ore 20 e «Labi- 
rinto mortale» alle 22. Ingres- 
s0 (3.500) solo con tessera as- 
sociativa annuale (6.000); ri- 
dotto per militari di leva 
(1.000), abbonamento. 10 in- 
gressi (30.000). 


CINEMA VERDI. Sala del ridot- 


to: per la serie laboratorio ci- 
nema e storia - la guerra attra- 
verso | generi, Cinemazero 
propone «Orizzonti di gloria» 
alle ore 15. 


CASA DELLO STUDENTE. «Il 


giorno della civetta» alle ore 
16. Ingresso con tessera Cic 


12.35 
da Corrado. 
13.30 


Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 


Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 


Bim, bum, bam, cartoni animati. 
‘18.30 Telefilm: Magnum P.I. «Sulle orme di 


Sherlock Holmes». 


‘19.30 Telefilm: Happy days. «Un granello di sa- 


11.30 Telefilm: Cannon. «Omicidio in fami: 
glia». 

12.30 Telefilm: Agenzia Rockford. «I tre cormo- 
rani». 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Film: «MARTEDÌ GRASSO». Con Pat 
Boone, Christine Carere. Regia di Ed- 


a Cappella 


in un documentario 


NTI SE 
Civica 


(5.000). 

CINEMA CAPITOL, via Mazzini 
58, tel. 26868: «Moana la scan- 
dalosa». (V.m.18). Inizio ore 


LA CAPPELLA UNDERGROUND. 
Cinema Lumiere 


Enrica Bonaccorti. le per Fonzie». 
14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 19.55, Cartone animato: Viaggiamo con Benja- 
Predolin. min. 
15.05 Telefilm: La casa nella prateria. 20.10 Cartone animato: Siamo quelli di Beverly 
16.50 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. Hills. 
17.20 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 20.26 


17.50 
18.55 
19.45 
20.30 
21.30 


23.30 
0.50 


Umberto Smaila. 

Ok il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 
dotto da Iva Zanicchi. - 

Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo 
Vianello. 

Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

Telefilm: Dallas. «Storia di un crimine». 
Telefilm: | Colby. «Colpo di scena». 
Maurizio Costanzo Show. 

News: Première. | trailers della settima- 


20.35 


News: Striscia la notizia. Un programma 
di Antonio Ricci, con Gianfranco D’Ange- 
lo ed Ezio Greggio. 

Film: 
LIAMS». Con Fred Ward, Joel Grey. Re- 
gia di Guy Hamilton. (Usa 1985). Avven- 


«IL MIO NOME E’ REMO WIL- 


tura. 

22.50 Megasalvishow. Presenta Francesco 
Salvi. 

23.05 Telefilm: Tre cuori in affitto. «Tenero è 
bello», 

23.35 News: Première. | trailers della settima- 


na. 


mund Gouldin. (Usa 1958). Commedia. 


17.00 Telefilm: La grande vallata. «Il prezzo 
della vittoria». 

18.00 Telefilm: New York New York. «Delitti 
senza movente». 

19.00 News: Dentro la notizia. 

19.30 Telefilm:,Gli intoccabili. «Caccia all'uo- 
mo». 

20.30 Film: Agatha Christie: «DELITTO IN TRE 
ATTI». Con Peter Ustinov, Tony Curtis. 
Regia di Clive Donner. (Usa 1985), giallo. 

22.20 News: Anthropos. 

23.05 News: Dentro la notizia. 

23.35 Film: «LA BALLATA DELLA CITTA’ SEN- 
ZA NOME». Con Lee Marvin, Clint East- 


na. 


1.00 Telefilm: Sulle strade della California. 


ODEONTV-TRIVENETA 
[rr EE-EEEE® 


11.00 Telenovela: «Agua vi- 
va». 

11.30 Gioco a premi: «La spe- 
sa invacanza», 

13.00 «Ghostbusters», cartoni. 

14.00 Sceneggiato: «Rituals». 

14.30 Telenovela: «Maria». 

15.45 «Gli orsetti del cuore», 
cartoni. 


18.30 «Video raider», situation, 


comedy videomusicale. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche, 

119.30 Benny Hill Show. 

20.00 Telefilm: «Biancaneve a 
Beverly Hills». 

20.30 Film comemdia: «LA PO- 
LIZIOTTA ANEWYORK» 
(1981). Con Edwige Fe- 
nech, Aldo Maccione. 

22.30 Film commedia: «LA 
PRETORA» (1976). 


TELEQUATTRO 


13.20 «Il caffè dello Sport». 
(1.a parte, replica) 
Fatti e commenti. (1.a 
edizione) 
14.10 «Il caffè. dello Sport». 
(2.a parte, replica) 
19.00 Roberta Pelle. 
19.30 Fatti e commenti. (2.a 
edizione) 
© 20.00 Appuntamento con la 
parola, a cura di don Lu- 
cio Gridelli. 
23.05 Fatti e Commenti. 


13.50 


TELEPORDENONE 


9.00 «Dr. Siump e Arale», 
cartoni. 
9.30 «Cari 
cartoni. 
10.30 Huckberry Finn. 
11.00 Telegiornale: 
mani. 
11.30 Rubrica cinema: Anica- 
flash. 
11.45 Rubrica cinema. 
12.00 Redazionale: 
Pelle. 
12.30 Rubrica cinema: Vivaci- 
nema. 
12.35 Film: «IL MAGO». 
14.00 «Yattaman», cartoni. 
14.30 «Angie girl», cartoni. 
15.00 «Godsigma», cartoni. 
15.30 «Arbegas», cartoni. 


amici animali», 


Teledo- 


Roberta 


16.00 «Dr. Slump e Arale», 
cartoni. 

16.30 «Cari amici animali», 
cartoni. 

17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni. 


17.30 «Huckberry», telefilm. 
18.00 «Le avventure di Super- 
«Man», cartoni. 
18.30 «La terra dei giganti», 
telefilm. 
19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, notiziario. 
20.00 «Marina», telenovela. 
20.30 «AGENTE SEGRETO 777 
INVITO AD UCCIDERE», 
film. 
22.00 Teledomani, 


23.45 Telefilm: Samurai. «La stella cadente». 


wood. Regia di Joshua Logan. (Usa 
1969), western. 


TMC-TELEANTENNA ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI 
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15.00 Batman. Telefilm, 15.15 «Ciranda De Pedra», te- 12.58 Ora esatta. 

115.30 Ancora tu. Telefilm. lenovela. 13.30 «Lo sceriffo del Sud», te- 

16.00 Pomeriggio al cinema: 16.45 Andiamo al cinema. Ru- lefilm. 
«FIGLIO DI IGNOTI»,' brica. 14.30 «Il fantastico mondo di 
commedia. 17.00 «Charlotte», cartoni. Paul», cartoni animati. 

17.45 Tv Donna. Conduce Sil- 17.30 «Super sette», cartoni. 15.00 «La, banda ‘dei ranoc- 
via Mauro. 20.00 «Il dottor Kildare», tele- chi», cartoni animati. 

18.45 Natura amica. Docu- film. 14.45 In diretta da Londra: Mu- 
mentario. 20.30 «DOVE, COME, QUAN- sic box. 

20.00 Tmc News. Telegiorna- DO?... L'APPUNTAMEN- 17.00 «Don Chisciotte», sce- 
le. TO», film. Regia di Giu- neggiato. 

20.30 Chicago sotry: «Vendet- liano Biagetti, con Ren-. 18.00 «La dama De Rosa», te- 
ta». ‘zo Montagnani e Barba- lenovela. 


21.45 Galileo. Settimanale di 
scienza e tecnologia. 

22.45 «Il Piccolo» domani. 

22.49 Tele Antenna Notizie 


ra Bouchet. 

22.30 «Colpo grosso», gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 


18.58 Ora esatta. 

22.25 «L'Italia di Marta Mar- 
zotto», condotto da Mar- 
ta Marzotto, talk-show. 

22.50 Tga-Telegiornale. 


TELECAPODISTRIA 

14.10 Basket, «Nib/a. Today». 
(replica) 

16.00 Telegiornale. > 

16.10 Sport spettacolo. Gli 


eventi sportivi più spet- 
tacolari: Hockey su 
ghiaccio N.h.l. 

18.50 Telegiornale, 

19.00 Odprta ‘meja,. trasmis- 
sione slovena. 

19.30 TG, Punto d'incontro. 

20.00 Telefilm. 

20.30 Calcio, Campionato 
olandese: Psv Eindho- 
ven-Groningen. (Differi- 


ta) 
22.15 Telegiornale. 


È 18. 
) «La congiura dei Sessanta» CORDENONS 
TRIESTE — Nel quadro delle. Voce di Alpe Adria Î CINEMA RITZ. Piazza della-Vit- 
celebrazioni della Cappella - of ledi ore 18, 20, 22; toria, tel. 930385: «Donne sul- 
Civica di Trieste vanno inon- Antiche stamperie Marco l'orlo di una crisi di nervi». Ini- 


da, oggi e giovedì alle 18.15 
su Raitre, le due prime pun- 
tate del documentario «La 
Cappella Civica di San Giu- 
sto - 450 anni di storia», a cu- 
ra di Guido Pipolo. 

Il programma, che si avvale 
della collaborazione del mu- 
sicologo, Giuseppe Radole, 
proporrà una carrellata at- 
traverso oltre quattro secoli 
di attività, alternando l’espo- 
sizione storica a testimo- 
nianze, esecuzioni musicali 
e problematiche diverse, 
inerenti alla vita dell’istitu- 
zione. 


Circolo «Che Guevara» 
Film dilGermi 


TRIESTE — Oggi alle 18 nel- 
la sede del ‘(Circolo «Che 
Guevara» in via Madonnina 
19 per la rassegna di cinema 
neorealista si proietta il film 
di Pietro Germi «Innome del- 
la legge» con Massimo Gi- 
rotti. 

Il film sarà presentato da An- 
namaria Percavassi. 


Gioventù Musicale 
Belli-Terekiev 


TRIESTE — Domani ,atle 
20.30 nella sala del Circolo 
della cultura. e delle arti in 
via S.Carlo 2 per la Gioventù 
musicale d'Italia si esibirà il 
duo Belli-Terekiev, violino e 


‘ pianoforte. musiche di Schu- 


bert. Brahms e Prokofiev. 
Monfalcone 


P. 


TRIESTE — Oggi alle 14.80 il 
settimanale radiofonico re- 
gionale «La voce di Alpe 
Adria», a cura di Liliana 
Ulessi e Euro. Metelli, propo- 
ne un'intervista con Alvise 


Barison, presidente dell'A-. 


zienda di soggiorno di Trie- 
ste, sulla seconda rassegna 
internazionale di musica da 
camera «Cesare Barison», 
oltre a servizi sulle antiche 
stamperie (da quella del Tur- 
rini all'Accademia dei «Rico- 
verati») e su come si può 
conseguire una laurea «ho- 
noris;icausae». 

Monfalcone 


Mercanti di bugie 


MONFALCONE — Oggi al 
Teatro Comunale di Monfal- 
cone si replica «Mercanti di 
bugie» di David Mamet, con 
Luca Barbareschi, Massimo 
Dapporto e Nicoletta Gaida. 
Regia di Luca Barbareschi. 
Lo spettacolo andrà in scena 
domani al Palamostre di Udi- 
ne e il 20 dicembre al Verdi 
di Gorizia. 

Teatro Verdi 
Abbonamenti 


TRIESTE — Alla biglietteria 
del Teatro Verdi è iniziata la 
distribuzione dei blocchetti 
d'abbonamento. relativi al 
nuovo turno «L», mentre pro- 
segue la distribuzione relati- 
va a tutti gli altri turni. 


Music Club 


«Innerspace» 


MONFALCONE —. Domani 
alle 18 e alle 20 al Comunale 
di Monfalcone si proietta il 
film «Innerspace» (Salto nel 
buio, 1987) di Joe Dante con 
Dennis Quaid, Oscar ’88 per 
gli effetti speciali. Versione 
originale con sottotitoli ita- 
liani. Ingresso gratuito. 


Black music 


TRIESTE — Giovedì 15 di- 
cembre alle 22 al Tor Cu- 
cherna Music Club si esibi- 
sce il gruppo dei Brave New 
Slaves. (black music). Ve- 
nerdì 16 suona il gruppo del 
trombettista Stiepko Gut e 
sabato 17 quello della can- 
tante Luisa Rossi. 


Morgan matto da legare (1956) 


di Karel Reisz 
e 


Giovedì ore 18, 20, 22: 


| pugni in tasca (1965) 
di Marco Bellocchio 


zio ore 18. 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 
Stagione di prosa ‘88/789 
Oggi ore 20.30 
PLEXUS T 


presenta 


MERCANTI 
DI BUGIE 


regia di 
Luca Barbareschi 
con Luca Barbareschi, 
Massimo Dapporto, 
Nicoletta Gaida. 


Ariella Reggio 
e Garlo Montagna in 


«VECCHIO MONDO» 


di ALEKSEJ ARBUZOV 
regia di Francesco Macedonio 


Prenotazioni e prevendita UTAT 
H 


Biglietteria del teatro ore 
10-12 / 17-20.30 
Turno di abbonamento 


SETS. TEATRO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA” 


POLITEAMA ROSSETTI 
ORE 20.30 
Il Teatro Stabile di Torino in collaborazione con Il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia presenta MAGDA MERCATALI e UGO GREGORETTI in 


RE UBU 


di Alfred Jarry. Trad. di Gianrenzo Morteo 


con ALESSANDRO ESPOSITO, PINO PATTI, IGIOVANI ATTORI 
DELLO STABILE DI TORINO e | PICCOLI DI PODRECCA 
regia di UGO GREGORETTI, FRANCO GERVASIO 
scene di CARLO GIULIANO 
‘costumi di IVAN STEFANUTTI 
musiche a cura di PAOLO TERNI 

In abbonamento: tagliando n. 4 

Calendario: mercoledì 14 ore 20.30 «prime»; giovedì 15 ore 20.30 «giovedi»; venerdì 16 0re 
20.30 «venerdì»; sabato 17 ore 16.«2.a domenica», ore 20.30 «1.0 sabato»; domenica 18 ore 
161.a domenica»; martedì 20 ore 20.30 «libero»; mercoledì 21 ore 20,30 «libero»; giovedì 
22 ore 20.30 «libero»; venerdì 23 ore 20.30 «2.0 sabato»; sabato 24 ore 16 «libero». 
Prenotazioni e-prevendita: Biglietteria Centrale. 


| 
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; ‘tori di 


Martedì 18 dicembre 1988 


CALCIO / IN «A» UNA QUESTIONE A DUE 


Sport 


C'è l’Inter e poi... Napoli 


Diavolo all’inferno, Verona ingenuo, quale la vera Juventus ? 


ROMA — Una poltrona per 
due. Il campionato ha emesso 
il suo primo verdetto, annun- 
ciando che la questione scu- 
detto è, per ora, circoscritta a 
Inter e. Napoli. Lo ha detto 
Chiaro e forte a S. Siro, dove i 
nerazzurri: reduci dalla bato- 
Sta contro il Bayern e coni bio- 
ritmi in discesa hanno liquida- 
to un Milan che s'aggrappava 
alla stracittadina come all’ulti- 
ma fune per rimanere nei 
pressi della vetta. E invece ora 
il diavolo è precipitato, all’in- 
ferno; sette punti di distacco 
dalla capolista lo costringono 
a dibattersi nel girone. degli 
spreconi, in attesa che Sacchi 
trovi soluzioni taumaturgiche 
Per rinvigorire una squadra 
senz'anima. are: 

Se l'aspettavano in pochi, l'im- 
pennata dell'Inter. Da sempre 
formazione con la testa fra le 
Nuvole, capace dell'impresa 
Più inverosimile ma anche del- 
la caduta più rovinosa, l’undici 


Ss to alla vigilia del derby 
SR Dopo una galoppata 
irrefrenabile nelle prime otto 
giornate di gara e nelle cinque 
partite di coppa Lefa, l'Inter 
‘aveva abbassato clamorosa- 
mente i pantaloni contro il 
Bayern, perdendo l'Europa e 
buona parte della credibilità. 
«Un Milan in ripresa, in uno 
stadio tutto rossonero, la met- 
terà k.o.». E invece l'Inter di 
Quest'anno è proprio un'altra 
cosa; è riuscita a rimettersi in 
Piedi in tre giorni, a superare 
sconforti psicologici e ruggini 
atletiche a tal punto da sbrana- 
re i cugini e cacciarli lontano 
dallo scudetto neppure dopo 
un terzo del cammino. 

Il Milan ha giocato con l'handi- 
cap dei propri acciacchi e del- 
le. proprie turbe caratteriali. 
Recuperava - Donadoni, ma 
non Gullit, che resta l'ago del- 
la bussola rossonera sul terre- 
no di gioco. L'Inter ha sacrifi- 
cato ancora una volta Diaz 
(per Fanna).e il Trap in questo 
caso l'ha azzeccata, costrin- 
gendo Tassotti sulla difensiva, 
preoccupato dalle incursioni 
del «parvicrinuto» Pierino, fi- 
gliol prodigo in casa nerazzur- 
ra. Prima della sfida, gli ultras 
del Milan si sono fatti notare 
per la maleducazione con cui 
hanno introdotto le ostilità cal- 
cistiche. Due striscioni gigan- 
teschi: «Auguri agli 80 anni di 
merda» e «67.000 grazie per 7 
minuti di follia». E per i sette 
Punti di distacco ‘accumulati 
alla fine? 

Mentre Serena faceva rab- 
buiare Vicini, sugli spalti di 
San Siro, con l'ennesima pre- 
stazione eccellente coronata 
da un gol d'autore (e adesso 
come farà a non convocarlo?), 
a Verona il Napoli faceva ar- 
fabbiare Bagnoli, che in que- 
sto, periodo della stagione de- 
ve soffrire di un mal di fegato 
cronico. Dopo aver condotto 
all’attacco buona parte della 
gara, i padroni di casa si sono 
trovati con un pugno dì mo- 
sche in mano non avendo sa- 
puto sfruttare neanche. un cal- 


FIRE 
qui <E — Con tono tran- 
decig 


ri di serie A e di serie B. le 


VO «galateo» 


È Vranno atti i 
perché funzionino i TERE 


tra le nazionali e le squadre 
di club. L'occasione è stata 
data al seminario sulla scuo- 
la allenatori organizzato dal 
settore tecnico della Feder- 
calcio al centro di Covercia- 
ho, 
Nell’aula magna, dopo aver 
parlato delle sue ipotesi di ri- 
strutturazione dei corsi nella 
Veste di coordinatore della 
Scuola, Vicini ha ripreso, il 
ruolo di commissario tecnico 
della Nazionale e si è rivolto 
ai tecnici di serie A e B pre- 
ao Per parlare, ha detto, 
tia te/toblema dei rapporti 
Ict nazionali e allena- 


Messa; 
resse naziona 


È oi Quando 

) Società di- 
pendono dai Medici, a 
genti, dagli allenatori di 
Quella società e basta, Quan- 

Sono in Nazionale dipen- 
Deo interamente e total- 
a te dai medici, dai tecnici 


Etaniozre 
azzuententi delle squadre 
Ed a 

ma è pol alle regole. La pri- 
do Vicini. mPortante, secon- 
di parlare dp uarda il divieto 
e dell'impi Moduli di gioco 


‘Plego dei gi ; 
«Non è 9 dei giocatori. 
detto — (pnaginabile — ha 
giornali Si leggano sui 
tilizzo nellese Menti sull’ 
zo nelle squadre SSA 
Significa Mettere uecaiar, 
gli affari degli altri Leo ne- 
me significa mettere! 00 


3 È ‘ere il 
Negli affari degli iulre 
Pubblicamente > SE 


Squadra deve giocare a ’20 
ae nona "Uomo" o vice. 


cio di rigore a pochi minuti dal- 
la fine. Il Napoli ha dato un'ul- 
teriore dimostrazione di forza, 
centrando il bersaglio con 
Crippa in una delle poche op- 
portunità avute, ma Bagnoli è 
stato un monumento vivente 
all'ingenuità allorché ha volu- 
to mettere Galderisi contro 
Giuliani, che lo conosceva co- 
me le proprie tasche. Troglio e 
Caniggia non sarebbero stati 
più adatti a tirare il penalty? 
Disquisizioni di lana caprina, 
perché l’unico responso, scali- 
gero è giunto sul Napoli. La 
squadra di Bianchi ha una 
marcia da... Inter ed è presu- 
mibile che riesca a intrapren- 
dere con i nerazzurri un brac- 
cio di ferro dai toni spettacola- 
ri, in attesa che qualche altra 
squadra giunga da dietro a in- 
foltire il gruppetto che mira al 
titolo. Per esempio la Juven- 
tus, che non è andata oltre lo 
zero a zero con una Sampdo- 
ria priva di Mancini, mache ha 
mostrato buone propensioni 
offensive e, novità da non sot- 
tovalutare, una difesa all'al- 
tezza della. situazione. Ma 
quanto veramente valga que- 
sta Juve che non riesce a tro- 
vare un posto a Mauro e della 
quale Zavarov fatica diventare 
il leader, si scoprirà presto. 
Domenica è di scena'a San Si- 
ro. contro l'Inter. 

Si sa, invece, quanto vale l’A- 
talanta, issata con grande me- 
rito alterzo posto dalla perizia 
tecnica. di un allenatore fra i 
migliori sulla piazza, quell’E- 
miliano Mondonico che: ha 
sempre fatto diventare oro ciò 
che ha toccato. Portò la Cre- 
monese in serie A, a Como tut- 
ti i tifosi lo ricordano con no- 
stalgia (non i dirigenti, che lui 
definì «bisce di lago», a Berga- 
mo è addirittura diventato un 
eroe. Ha a disposizione una 
squadra che possiede la forza 
della semplicità e sa soffrire. 
Se.riesce a farla rimanere con 
î piedi per terra, dopo aver 
conquistato la semifinale di 
Coppa delle Coppe può tenta- 
re di tornare in Europa con la 
Coppa Uefa. 

Così come l'Atalanta ha liqui- 
dato il povero Pisa, il Lecce ha 
ripreso a respirare con la La- 
zio, la Fiorentina ha superato 
il Pescara (Baggio sta diven- 
tando sempre più decisivo per 
le sorti dei viola), mentre ad 
Ascoli si è verificata la più pro- 
babile delle spartizioni. 
Restano due partite da analiz- 
zare: Bologna-Torino ha de- 
cretato che i rossoblù non so- 
no ancora morti e che la lezio- 
ne di Maifredi, riveduta e.cor- 
retta, potrebbe anche riportar- 
li in quota, anche se sul loro 
successo pesa la lunga ombra 
di un Torino che ha la;poco in- 
vidiabilé caratteristica di ingi- 
gantire i meriti di chi incontra. 
La Roma ha preso un brodo a 
spese del Como, che dopo una 
partenza più che positiva, ora 
si trova risucchiato in piena 
bagarre. Nel limaccioso mar 
dei Sargassi della retrocessio- 
ne; è cominciata la lunga lotta 
per rimanere a galla. 


Versa. 

. «Ci vogliono — ha prosegui-* 
to il tecnico della Nazionale 
— molto riguardo e molta. 
delicatezza. E tutti voi dovete 
sempre ricordare che’ ogni 
domenica quattro tecnici az- 


zurri, che spesso diventano 
sei, sono negli stadi avedere 
i giocatori». Vicini comunque 
non ha escluso la possibilità 
della «segnalazione» di un 
giocatore da parte del suo 
tecnico: «Il discorso vale so- 
prattutto a livello giovanile. 
Se uno di voi pensa di avere 
un calciatore che può inte- 
ressare le squadre naziona- 
li, mi faccia una telefonata © 
io andrò a vederlo. Ma fate- 
mi una telefonata, non ditelo 
sui giornali». 
Seconda regola, quella del 
rapporto di collaborazione 
tecnica tra allenatori di so- 
cietà e allenatori azzurri: 
«Se alcuni giocatori d’inte- 
resse nazionale hanno abitù- 
dini di allenamento partico- 
lari mi farebbe piacere sa- 
perle. Scrivete due righe e 
mandatemele per il giocato- 
re. Oppure telefonate. Sem- 
‘pre tenendò presenti le no- 
stre esigenze e non facendo 
come quel collega che man- 
dò due suoi giocatori al radu- 


FIRENZE — Inter e Napoli 
sono le squadre più forti 
del campionato italiano e 
la loro «fuga» potrebbe es- 
sere quella buona, Juven- 
tus e Sampdoria sono, in- 
vece, le formazioni che po- 
trebbero, a sorpresa, inse- 
rirsi nella lotta per lo scu- 
detto, anche se conviene 
tener d'occhio il Milan che 
è in crisi ma che potrebbe 
riprendersi da un' momento 
all'altro. Questo, in sintesi, 
il giudizio sul campionato 
dato dagli allenatori di se- 
rie A e dai tecnici azzurri 
presenti al centro di Cover- 
ciano per il seminario sulla 
scuola allenatori organiz- 
zato dal settore. tecnico 
della Federcalcio. 
«E' un bel campionato — 
ha detto Vicini — pieno di 
sorprese e potrebbe riser- 
varne ancora altre. La più 
clamorosa è rappresentata 
dai sette punti di distacco 
del Milan, mentre la sor- 
presa positiva è l'Atalanta. 
Comunque è presto per fa- 
re previsioni definitive, il 
campionato entra adesso 
nel vivo». La novità techi- 
ca, secondo il ct azzurro, è 
soprattutto «l'aggressività 
mostrata da tutte le squa- 
dre, giocano per vincere e 
per questo sono aumentate 
‘ Je vittorie in trasferta». 
Ed ecco il giudizio di Vicini 
su Inter e Napoli: «lineraz- 
zurri giocano con natura- 
lezza, senza affanno, sen- 
za fatica. Segnano poco, 
ma contengono bene gli 
avversari. Il Napoli è una 
squadra rinfrescata, diver- 
tente, le metterei sullo 
stesso piano». La crisi del 
Milan, Vicini l’ha liquidata 
con poche parole: «Ci.sono 
novità che al secondo anno 
non sono più tali. E poi il 
Milan ha avuto anche molti 
infortuni». 
Secondo Gigi Radice, che 
il Milan deve incontrarlo 
domenica prossima, «è dif- 
ficile fare un'analisi , del 
momento della squadra 
rossonera, è difficile anche 
per chi l’allena. Sono equi- 
libri delicatissimi. Comun- 
que la squadra e la società 
milanista hanno. risorse 
notevoli da mettere incam- 
po». Nonostante questo at- 
to di fiducia nei confronti 
del Milan, Radice è convin- 
to che lo scudetto sia ormai 
Una questione tra Inter e 
Napoli: «E' difficile. che 


no dell’under 21 dicendo che 
non erano abituati a fare la 
PartSlia di mercoledì e che 
Sienna gradito che l’abitu- 
inéN Osse rispettata anche 


azionale, Pé 
quel raduno ci ccato che 


lo dim 
tivo di ferooIedì e con l'obiet- 


dichiarazioni 
e 

— ha dett icini PI 
dico subito a sO 
parlare dei loro club. CO 
come mi preoccupo quando 
qualcuno degli azzurri, an: 
che fuori dei periodi di con- 
vocazione, si lascia andare a 
polemiche eccessive ‘nei 
confronti del suo allenato- 


re». 


Vicini ha anche rivelato di fa- 
re spesso ricorso alla sua 
agenda nella quale sono se- 
gnati tutti i numeri telefonici 
di casa degli azzurri per ri 
chiamarli a maggiore calma 
quando si lasciano andare a 
polemiche che il tecnico giu- 
dica: eccessive: «L'ho fatto 
recentemente con un gioca” 
tore che ha cambiato società 
e che continuava a parlare 
male del suo vecchio allena- 
tore. Ha smesso». In cambio 


giocatori: 
in Nazio- 


CALCIO [ IL PARERE DEGLI ALLENATORI 
Sicuri che il Milan sia già morto? 
Comunque fra Inter e Napoli è quest’ultimo il favorito 


crollino tutte e due, sono 
condotte da tecnici e da 
ambienti che vogliono vin- 
cere, deciderà la continui- 
tà del gioco». Un leggero 
favore per l'Inter che «è 
uscita dalla coppa e può 


concentrarsi totalmente 
sul campionato». 

Per liario Castagner inve- 
ce è il Napoli a essere fa- 
vorito «perché l’Inter punta 
molto sulla condizione at- 
letica che, alla lunga, può 
venirle meno». L'Inter, ha 
aggiunto il tecnico dell’A- 
scoli, «è più esperta, più 
rodata a battaglie di questo 
tipo e poi i due tedeschi le 
hanno portato una ventata 
di mentalità vincente». Il 
Napoli, però, «è una squa- 
dra con giocatori che pos- 
sono risolvere le partite da 
soli, ha più inventiva». 
Sulla crisi del Milan, Ca- 
stagner è stato abbastanza 
categorico: «E’ difficile ri- 
petere uno scudetto e sette 
punti persi in nove partite 
sono tanti. Secondo me so- 
no da attribuire al rilassa- 
mento post-scudetto e agli 
infortuni che hanno tolto al- 
la squadra uomini impor- 
tanti». 

Di diverso parere Dino 
Zoff: «Sette punti sono tan- 
ti, ma li recupereranno ap- 
pena staranno meglio gli 
uomini. infortunati». Dino 
Zoff si è preoccupato di to- 
gliere la Juventus dal grup- 
po delle inseguitrici: «Noi 
siamo in fase di ricostru- 
zione, i favori del pronosti- 
co non‘ci riguardano. Ci 
giochiamo il campionato 
partita dopo partita, a co- 
minciare da domenica con- 
tro l’Inter». A proposito dei 


Vicini ha chiesto ai suoi col- 
leghi di «collaborare quando 
la Nazionale rimanda a casa 
giocatori scontenti o arrab- 
biati». è 

«Collaborazione — ha spie- 
gato — è parlare con questi 
ragazzi e dire.loro che in az- 
zurro non possono giocare 
tutti, è già importante essere 
stati convocati». Ultimi sug- 
gerimenti del commissario 
tecnico: «Preferirei non leg- 
gere tante dichiarazioni sui 
problemi del ruolo di questo 
o quel giocatore. Anche per- 
ché spesso sono sbagliate. 
Le contestazioni e le rispo- 
ste sarebbero tante e facili». 
Infine l'appello: «Il calcio ha 
bisogno di serenità e dobbia- 
mo essere i primi a infonder- 
la nell'ambiente essendo se- 
reni noi stessi. C'è posto per 
tutti, basta avere serietà e 
coraggio. E smettere di fare 
tra noi polemiche sui moduli 
di gioco, smetterla di dire ”’io 
sono il più bravo». 

Certo, dei propositi costrutti- 
vi. Peccato che, mentre i rap- 
presentanti dei vertici della 
Federcalcio si sono presen- 
tati al gran completo all’ap- 
puntamento fissato per ieri 
al centro di Coveciano dal 
settore tecnico per parlare 
della scuola allenatori, i tec- 
Nici di serie A e B abbiano 
snobbato la convocazione. 
Su 18 allenatori di serie A se 
ne sono presentati solo otto 
(Eriksson, Mazzone, Bigon 
Zoff, Radice, Galeone, Bol: 
chi, Castagner), due, Bianchi 
e Liedholm, si sono giustifi- 
cati telefonicamente, uno 
Mondonico, è rimasto bloc- 
cato per strada dal traffico. 
Gli altri non si sono visti né 
fatti sentire. Riceveranno dal 
settore tecnico una lettera 
con richiesta di giustificazio- 
ne, come ha detto il presi- 
dente Giancarlo Abete che 
ha preso molto male le defe- 
zioni. 


nerazzurri Zoff ha parlato 
di «squadra compatta, giu- 
sta». Il Napoli invece «è 
Una squadra grintosa, con 
grandi solisti». 

Inter e Napoli, comunque; 
secondo Alberto  Bigon, 
«rappresentano il meglio 
del calcio italiano, quel cal- 
cio utilitaristico, che sa 
sfruttare alla grande il con- 
tropiede» e la loro «fuga 
può essere quella buona, 
con un lieve vantaggio per 
il Napoli che all'Inter può 
invidiare solo il portiere». 
Anche per Giovanni Galeo- 
ne il Napoli è favorito per- 
ché «i nerazzurri in ogni 
partita devono spendere 
molto fisicamente, mentre 
il Napoli può vivere di ren- 
dita sulle prodezze di Ma- 
radona». Dalla lotta per lo 
scudetto Galeone toglie il 
Milan («E’ già fuori, ha gio- 
cato d'estate troppe partite 
che hanno comportato 
sperperi psicologici e fisi- 
ci») e lascia Juventus € , 
Sampdoria. Un giudizio sul 
quale non è d'accordo Car- 
lo Mazzone: «La Juventus 
fa qualche acuto, ma non 
riesce mai a concretare la 
rincorsa. Alla Sampdoria 
non ho mai creduto, è la 
grande incompiuta che non 
si realizza mai. Il Milan, in- 
Vece, dimostra che gli alle-" 
natori possono essere an- 
che bravi, ma poi contano 
solo i giocatori». E infatti, 
secondo De Sisti, «il Milan 
potrà recuperare posizioni 
in classifica solo se recu- 
pererà Gullit». 

«Nel campionato italiano 
— ha ammonito Bearzot— 
non si è mai out. E' vero 
che il Milan è in una. posi- 
zione difficilissima e che 
non ha Gullit che, quando è * 
in campo si tira addosso 
due o tre uomini, ma può 
ancora reagire. Con la zo 
na?. Di questo argomento 
non voglio parlare, sareb- 
be come sparare SU Un Uo- 
mo morto». Molto cauto, in- 
fine, Eriksson: «Il campio- 
nato è ancora lunghissimo, 
è un errore non contare il 
Milan. lo l’ho incontrato 
una volta sola e vi assicuro 
che i quattro gol che ho 
preso mi sono bastati e 
avanzati. Naturalmente 
per il momento le più forti 
sono Inter e Napoli, ma su- 
bito dopo metterei la Ju- 
ventus, la Sampdoria e an- 
che la Roma». 


CA 


LCIO / TRIESTINA 


Ma c’è qualcosa 


TRIESTE — Salutare la vitto- 
ria esterna dopo tanti mesi è 
come mangiare un piatto di 
pasta e fagioli (con l'osso di 
prosciutto) al termine di una 
dieta in bianco. La metafora 
gastronomica non vi sembri 
peregrina: in fin dei conti, lo 
sport è come il cibo. Talvolta 
esaltante, tal altra schifoso. 

A parte i due punti conqui- 
stati con pieno merito ad 
Arezzo, la Triestina non ha 
dato ancora dimostrazione 
di aver trovato la sua qua- 
dratura. Intanto, non è riusci- 
ta a rimpinguare il risultato 
come avrebbe dovuto. Poi ha 
rischiato di farsi raggiungere 
— la beffa era nell'aria! — 
dagli avversari che ci sono 
sembrati poca cosa. Anzi, al- 
lo sbando. E a questo punto i 
demeriti dell’uno ingiganti- 
scono i meriti dell’altro, 0 vi- 
ceversa (Viceversa cosa?). 

Crediamo che la Triestina, 
contro  quell’Arezzo, non 
avrebbe dovuto correre i ri- 
schi che ha corso. Scanziani 
ha schiacciato a botta sicura: 
bravissimo Cortiula a essere 
piazzato nel punto fortunato. 
Calonaci ha tirato troppo de- 
bolmente; Di Nicola (che era 
in netto fuori gioco) ha anche 
segnato un gol al 90° subito 
annullato, ma non avrebbe 
dovuto trovarsi a cinque me- 
tri dalla porta, indisturbato. 

Poi ci sarebbe da ‘dire che 


da aggiustar 


Marino Lombardo 


nel primo tempo Cleto Polo- 
nia ha sbrogliato due situa- 
zioni abbastanza torbide, in 
condizioni di inferiorità nu- 
merica degli alabardati, per 
il fatto che Tomasoni aveva 
portato la squadra in avanti, 
palla al piede. Il piede che 
poi ha consegnato palla ai 
centrocampisti ‘amaranto 
per un rapido contrattacco. 

Ecco, nel momento dell’eufo- 
ria, non dobbiamo dimenti- 


CALCIO / UDINESE 


e 


. care certe pecche caratteria- 


li che potrebbero costare 
molto in altra occasione. E | 
non stiamo a enumerare le 
sette, otto occasioni nitide 
per. fare gol. Insomma, la 
montagna ha partorito un to- 
polino. 
Se il proposito è arrivare alla 
fine del girone d'andata a 
quota 20 punti, la strada non 
sarà in discesa. Incontrare al 
Grezar il Derthona e la Spal 
(e andare a Lucca) non vuol 
dire mica fare quattro punti. 
Le squadre ormai si sono as- 
sestate e i punti cominciano 
a essere pesanti: tutti tirano 
al pareggio in trasferta e se- 
gnare un gol a chi sa difen- 
dersi è un terno. 
Comunque,  rimangiamoci 
profezie troppo grigie e as- 
sociamoci ai peana, i canti 
per i soldati vittoriosi che tor- 
nano. Finalmente una buona 
pasta e fagioli dopo tanta 
dieta! Ci voleva. Ma non sia- 
mo sicuri che finalmente la 
Triestina ha ritrovato fiducia 
nei suoi mezzi e che da oggi 
in poi si farà sempre rispet- 
tare. Noi possiamo sperarlo 
ma i miracoli non accadono 
spess@. Invece dei miracoli, 
affidiamoci al lavoro come 
sempre. Qualcosa di buono 
ne verrà fuori. Magari prima 
di Capodanno. 

[Bruno Lubis] 


De Vitis, il protagonista. 


Dieci reti in 14 partite, «è nato per fare gol» dice Galparoli 


UDINE — Due anni fa, sua 
stagione di massima grazia, 
realizzò 18 reti. Allora Toto 
De Vitis vestiva la maglia 
rossoblù di un Taranto pove- 
ro di soldi e di ambizioni. 
Quest'anno, dopo quattordici 


# giornate in bianconero, di re- 


ti ne ha già segnate dieci. Il 
che significa che se va avanti 
così potrebbe anche arrivare 
aquota 25... È 

Antonio De Vitis: è Jui, di pre- 
potenza quasi, sempre più 
spesso il personaggio della 
domenica in bianconero. 
Pensare che non era nem- 
meno in testa alla lista delle 
preferenze di Sonetti: al mi 
ster. piaceva tanto Schillaci 
(proprio quel numero 9 che 
domenica giocava sul fronte 
opposto. E che, bloccato 
senza incertezze da Storga- 
to, è rimasto all'asciutto), e 
alte erano pure le azioni del 
granata Gritti, poi finitò al 
Brescia e scomparso dalle 
classifiche dei marcatori. De 


Vitis? No, non un ripiego (ci 
mancherebbe!) ma, certo, 
per il mister un oggetto mi- 
sterioso. Anche perché lo 
scorso anno non è andato al 
massimo, complice un infor- 
tunio che lo ha tenuto fuori 
squadra per un bel po’ di 
tempo. Insomma, questa è la 
stagione della sua definitiva 
consacrazione, troppo facile 
è immaginare per lui un futu- 
ro in serie A, anche se l'Udi- 
nese non riuscisse; per chis- 
sà quale disgraziata coinci- 
denza, a centrare l'obiettivo. 


«Sembra nato per fare gol», 
ha commentato Dino Galpa- 
roli, che domenica gli ha ser- 
vito, eseguendo alla perfe- 
zione una trama mille volte 
sperimentata al «Moretti», il 
pallone per la prima segna- 
tura. E giocare con un com- 
pagno così in squadra diven- 
ta, per tutti, anche più facile. 
«De Vitis? Nessun dubbio, è 
più forte di Schillaci», ag- 
giunge Catalano che lo scor- 


so anno giocava a Messina e 


‘che ora sogna ad occhi aper- 


ti una coppia da sfondamen- 
to De Vitis-Schillaci: «Hanno 
caratteristiche diverse, po- 
trebbero: giocare benissimo 
assieme: farebbero vedere i 
fuochi d'artificio ogni dome- 
nica». Come si fa a non cre- 
dergli! 


Quattordici giornate, dieci 
gol: «De Vitis è assolutamen- 
te straordinario, al di là dei 
tre gol segnati domenica». 
Anche Nedo Sonetti, che ha 
trascorso il lunedì a Cover- 
ciano per la consueta riunio- 
ne con i colleghi, cerca nel 
vocabolario i superlativi per 
parlare del suo centravanti. 
Un centravanti per il quale 
ogni palla vagante in mezzo 
all'area è un invito a nozze, 
ma un centravanti che, an- 
che, sa partire da lontano e, 
imitando il Tomba visto a 
mezzogiorno sulle nevi di 
Madonna di Campiglio, evi- 
tare con un slalom perfetto 


INTERVISTA A PIETRANGELI CANDIDATO ALLA FIT 


«Che vergogna se torna Galgani» 


Così il campione che accusa l’attuale presidente di incompetenza e disamore per il tennis 
FEDERAZIONI / ATLETICA 


Intervista di 


Roberto Mazzanti 


ROMA — Cinquantacinque 
anni portati benissimo, fisico 
asciutto, volto perennemen- 
te abbronzato, Nicola Pie- 
trangeli, Nick -per gli amici 
con Adriano Panatta il più 
forte tennista italiano di tutti i 


tempi, recordman mondiale 


di Davis con 164 incontri dal 


'64 al ‘72, ha deciso di scen- 


dere nuovamente in campo, 
non in veste di atelta, ma di 
aspirante alla poltrona di 
presidente della Federten- 
nis. Ha raccolto il testimone 
lasciatogli da Giulio Malgara 
che nelle settimane scorse 
aveva «lasciato» in polemica 
con il commissario della Fit 
Pescante accusato di avere 
«bonificato» solo in parte la 
Fit. 


Ma scusi Pietrangeli chi glie- 
lo ha fatto fare a imbarcarsi 
in quest'avventura? 


«Facevo già parte della cor- 
data di Malgara e Patrucco; 
ho deciso di insistere sia per 
raccogliere Un invito in tal 
senso degli stessi Malgara e 
Patrucco (ed il vicepresiden- 
te della Confindustria sarà 
ancora al suo fianco nella 
corsa alla presidenza, ndr) 
sia perché Voglio bene al 
tennis e non Sopporto l’idea 
che questo Sport venga ge- 
stito ancora da dirigenti sen- 
za un briciolo di credibilità. 
Se Galgani verrà rieletto, sa- 
rà la più grossa vergogna del 
mondo del tennis italiano». 
Cosa contesta a Galgani? 
«Contro l'attuale presidente 
sono state formulate accuse 
infamanti e sfido chiunque a 
dimostrare che non sono ve- 
re. Lo stesso ministro Carra- 
ro, nel rispondere a due in- 
terrogazioni . parlamentari, 
ha ammesso che Galgani ha 
dovuto restituire più di 2 mi- 


lioni per rimborsi spese non 
giustificati e che ne dovrà 
dare indietro altri due. In altri 
tempi solo per un sospetto 
del genere si rassegnavano 
le dimissioni. Senza parlare 
poi dei contributi, privi di 


convincenti giustificazioni, 
dati ai circoli amici o dello 
scandalo delle tessere gon- 
fiate. Ma lasciando da parte 
per un momento questi argo- 
menti che pure sono IMpor- 
tanti, critico la gestione-Gal- 
gani perché ha dimostrato: 1 
poco interesse per il tennis 
vero; 2. incompetenza Spor- 
tiva; 3. attaccamento spa- 
smodico alle poltrone». 


Qual è ilmale oscuro del ten- 
nis italiano? 

«La crisi più evidente è nel 
settore tecnico. | nostri atleti 
migliori vincono pochissimo 
ed in Davis rischiamo sem- 
‘pre la retrocessione. Non so- 
no d'accordo con chi dice 
che la nostra è una brutta 
squadra. Sostengo invece 
che i rapporti tra giocatori e 
Federtennis sono stati gestiti 
così male da provocare i di- 
sastri che sono sotto gli 0c- 


chi di tutti. Ma guardiamo ad 
esempio ai giovani, vanto 
dei dirigenti in'carica: ebbe- 
ne quest'anno sono usciti dai 
tornei quasi sempre al primo 
turno. Il tennis italiano va ri- 
fondato, puntando su circoli, 
che sono la vera. forza del 
nostro sport, e realizzando 
un sistema in grado di sco- 
prire e valorizzare tutti i ta- 
lenti che via via si manifesta- 
no. Ci vuole esperienza, ma- 
nagerialità e grande credibi- 
lità. lo non ho scheletri nel- 
l'armadio e sarà difficile per 
Galgani dire male di uno co- 
me me che ha dato e fatto co- 
se importanti per il tennis». 


Pensa di avere i voti suffi- 
cienti per scalzare Galgani? 
«Conto sul consenso e l’ap- 
poggio del gruppo '’Necessi- 
tà di rinnovamento” che già 
mi aveva voluto per una cari- 
ca di prestigio e che si è do- 
tato di un programma di 
grande respiro. Inoltre sono 
convinto di godere della sti- 
ma, e spero quindi anche dei 
voti, di un buon 50 per cento 
di quelli che ora stanno dallà 
parte di Galgani». 


La saluteremo allora presi- 
dente il 18 a Montecatini? 
«L'idea di scalzare Galgani 
mi alletta davvero. Non sa- 
rebbe per me come vincere 
per la terza volta il Roland 
Garros, ma servirebbe sen- 
z'altro a ricordare i miei suc- 
cessi del '59 e '60 a quanti se 
li sono dimenticati. Ma ciò 
che spero veramente è che il 
Coni decida di vederci chia- 
ro fino in fondo in questo pa- 
sticciaccio brutto. della Fe- 
dertennis e che di conse- 
guenza rimandi l'assemblea 
al giorno in cui la trasparen- 
za sarà completa. Prima che 
‘ad un successo personale, 
punto al. risanamento e al 
rinnovamento del tennis ita- 
liano». 


gli uomini della difesa avver- 
saria. 


Così, con il morale alle stel- 
le, la squadra si ritroverà 
questo pomeriggio al «Mo- 
retti» per iniziare la prepara- 
zione in vista dell’incontro di 
domenica prossima al «Tar- 
tini» con il Parma, squadra 
protagonista, non senza sor- 
presa, del vero colpo gobbo 
della domenica in serie Ba 
Reggio Calabria. Una parti- 
ta, l’ultima. in programma 
prima di Natale, con una 
squadra che sa giocare e 
che, quindi, fa anche giocare 
al calcio. Una partita, in defi- 
nitiva, alla portata dei ‘bian- 
conerì chiamati a difendere 
il loro terzo posto e a render- 
lo ancor più saldo cercando 
di approfittare (come certa- 
menite saprà fare il Genoa 
impegnato a Piacenza) di un 
calendario che, domenica, 
mette di fronte Bari e Avelli- 
no, Padova e Cosenza e Ca- 
tanzaro e Cremonese. 


Gli uomini di Nebiolo 


Fra i consiglieri l’udinese Bulfoni 


uu 


CAGLIARI— Si sono conclusi a tarda notta, con l’elezio- 
ne dei 16 consiglieri federali, i lavori della 31.a assem- 
blea nazionale della Fidal che ha riconfermato domeni- 
ca alla presidenza, per il quadriennio 1989-92, Primo 
Nebiolo. Questa la composizione del nuovo consiglio: 
Giampiero Casciotti (Roma) 7.104 voti congressuali, 
Adriano Rossi (Cagliari) 7.103, Romano Bulfoni (Udine) 
6.955, Mauro Nasciuti (Genova) 6.791, Giancarlo Scate- 
na (Padova) 6.780; Anselmo Di Michele (Milano) 6.475, 


Romano De Angelis (Ancona) 6.377, tutti confermati; 
Tommaso Germano (Bari) 6.753, Francesco Antonio 
Carboni (Pescara) 6.520, Giorgio Ariani (Modena) 6.381, 
Carlo Giordani (Rovereto) 6.324, Gianni Gola (Roma) 
6.296, Ambrogio Bassani (Busto Arsizio) 6.200, Alfio 
Giomi (Grosseto) 6.185, Gabriele Tirletti (Torino) 6.184, 
Romano Pellegrini (Firenze) 5.259, neo-eletti. 

Secondo quanto si è appreso, il nuovo consiglio federa- 
le potrebbe essere convocato prima delle feste natalizie 
per procedere all'elezione di tre vicepresidenti (i nomi 
che circolano sono quelli di Adriano Rossi, Gianni Gola, 
Giampiero Casciotti e Giancarlo Scatena) e del consi- 


glio di presidenza. 


# 


E veniamo all'elezione del presidente: «Avevo già capi- 
to stamane di aver perso, dopo aver saputo che Gianni 
Gola (il presidente delle 'Fiamme Gialle’ indicato come 
uno dei possibili successori dell’attuale presidente del- 
la Fidal, ndr) si era schierato definitivamente con Nebio- 
lo». Questo il primo commento di Livio Berruti (nella 
foto) a conclusione della rielezione di Nebiolo. Berruti 
non ha fatto particolari commenti sull’annuncio di Ne- 
biolo di non voler restare alla guida della federazione 
per tutto il quadriennio, soffermandosi invece sulle 
«manovre» di corridoio e notturne delle ultime ore. 


